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PRIME SCADENZE NELLA FASE DEL DOPO ELEZIONI

Dopo tante parole 
ora tocca ai fatti

Dalle parole ai fatti, si potrebbe 
intitolare la fase che segue le ele­
zioni appena concluse. Le prime 
scadenze sono le elezioni dei sin- 
daci e delle giunte. Le novità po­
tranno essere molte, sia dove c'é 
stato un cambio di maggioranza 
che dove questo non é avvenuto.
1 cambiamenti più vistosi - di se­
gno opposto - riguarderanno Re­
sia e Grimacco dove si é determi­
nata l'alternanza, a favore di una 
lista civica nel primo comune e a 
favore della De nel secondo. A  
Resia i vincitori si sono battuti su 
una linea di rinnovamento e di 
chiarezza ed impegno sulla lin­
gua e la cultura slovena. A Gri­
macco, a parte le scontate mani­
festazioni "revanchisté' - almeno 
a parole - la De si é appoggiata 
ad una prudente linea di soste­
gno alla cultura locale e di ap­
poggio alle associazioni culturali.

Lo stesso in altri comuni dove 
la De é riuscita a prevalere con 
relativa facilità, anche se con una 
generale riduzione del divario di 
voti con le liste alternative. Caso 
a parte faranno i comuni dove é 
stata ' contrattata'' la presenza in 
lista di cattolici impegnati nelle 
organizzazioni slovene: le dichia­
razioni programmatiche, che ab­
biamo giudicato positive, dovran­
no ora trovare un concreto riscon­
tro. L'auspicio é che l'azione in­
trapresa dal comune di Taipana 
trovi seguito ancora più deciso e 
che l'accordo fra De e Psi a Luse- 
vera dia frutti apprezzabili con 
l'impegno diretto delle persone 
più qualificate.

Altrove le liste della De sono 
state alquanto evasive e tutto sta 
scritto nel prossimo futuro. Confi­
diamo, come abbiamo detto, negli 
sviluppi internazionali. In altri 
comuni pensiamo che sarà neces­
saria una iniziativa particolare: 
così a Prepotto, dove la lista Psi 
ha superato la De, così a Faedis e 
ad Attimis, comuni mistilingui al­
quanto trascurati dalle associa­
zioni slovene.

Caso particolare - e per questo 
l'abbiamo lasciato per ultimo - é 
quello di S. Pietro al Natisone, il 
centro più grosso della Slavia. 
Tutto sommato c'é stato qui un 
voto che ha dato ragione un po' a 
tutti, senza tuttavia sconvolgere 
la maggioranza della lista civica. 
Le ragioni della confusa situazio­
ne a S. Pietro sono arcinote: ele­
m enti negativi che riguardano 
uomini, partiti e gruppi della lista 
ne hanno messo in forse la con­

SPET V SOSEDNJO REPUBLIKO ČEZ MEJNI PREHOD NA SOLARJEH V DREKI

Meja nimar buj odparta
Od pandiejka gremo lahko v Jugoslavijo samuo z osebno izkaznico

ferma. I dissapori si sono così 
concretizzati in un voto dispersi­
vo, al di sotto, e di molto, delle 
reali possibilità e quindi in un 
successo risicato: una vittoria ai 
punti con 681 quozienti contro 
646.

La lista dovrà ora impegnarsi a 
riflettere ed a correggere un m e­
todo di governo che si é rivelato 
problematico e logorante ed un 
programma che in qualche parte 
non é piaciuto. Circa la minoran­
za slovena, c'é da aggiungere che 
questa volta la De - almeno uffi­
cialmente - é stata ai patti: si trat­
ta di una scelta difficile e che 
speriamo sia in evoluzione positi­
va. Questo renderà meno impac­
ciata anche la maggioranza in co­
mune, ma a questo proposito c'é 
da auspicare una tregua ed una 
collaborazione su un tema quali­
ficante come questo.

* * •

Altre considerazioni andranno 
fatte quando saranno costituiti la 
nuova assemblea e gli organismi 
direttivi della Comunità montana 
delle Valli del Natisone. Le modi­
fiche numeriche non sono grandi, 
ma non possiamo non rilevare 
una rafforzata presenza sociali­
sta, la quale corrisponde al com­
plessivo rafforzamento del Psi 
alle provinciali. Il circa 30% dei 
voti raccolti da Aldo Mazzola do­
vrebbe dunque avere non poco 
peso anche nella Comunità mon­
tana. Qui tuttavia verrà a manca­
re l'iniziativa degli indipendenti 
di Grimacco, che é stata sempre 
ispirata da una chiara posizione 
sulla minoranza slovena. C'é da 
augurarsi che nella sinistra sia 
possibile realizzare una linea più 
incisiva, dinamica e puntuale e 
che la De tenga fede agli impegni 
più recenti.

E i numeri? Il risultato dell'ana- 
lisi dei voti delle elezioni provin- 
cialisuggerisce senza alcun dub­
bio un ruolo molto rilevante alla 
sinistra nel suo insieme. Basta os­
servare che nelle valli del Natiso­
ne (i sette comuni) il solo Psi va 
verso il 30% dei voti contro il 
44% della De, la quale così scen­
de molto al di sotto della sua tra­
dizionale maggioranza assoluta. 
La causa risiede anche nelle be­
ghe interne e nella dispersione 
dei voti, ma tutto lascia pensare 
che la De sia rimasta indietro sui

P.

O d p a n d ie jk a  14. m aja  se 
more iti v Jugoslavijo samuo z 
osebno izkaznico (carta d 'identi­
tà). Tela je 'na liepa novost, po­
sebno za tiste, ki žive dol po Ita­
liji al pa v tujini an niemajo pa- 
saporta al pa, ku mi ki živmo 
blizu meje, prepustince.

Za seda se bo moglo nucat 
osebno izkaznico samuo na m e­
jah parve kategorije, tuole pride 
reč čez Štupco, Belo peč (Fusi­
ne), Rabelj, (Passo del Predil) in 
Učjo v videmski pokrajini.

Z osebno izkaznico vsak bo 
lahko potovau po vsej Jugosla­
viji, bo pa m uoru vprašat na 
meji, da mu narde turistično

karto. Za njo bo muoru plačat 
7,8 dinarju, parbližno 800 lir. Je 
na malenkost, ki pa pom eni no­
malo zamude. S turistično karto 
se bo moglo ostat v Jugoslaviji 
tr id e se t dni. Ko se varnem o 
damu pa jo bomo muorli na meji 
varnit. Te mladi, tisti, ki imajo 
manj ku 15 liet, bojo muorli imi- 
et osebno izkaznico veljavno za 
iti v tujino. Jo da kam un an vi­
dima pa kvestura.

Pru je poviedat, de ni tala od­
ločitev recipročna: mi grem o 
lahko v Jugoslavijo z osebno iz­
kaznico, oni pa na morejo prit h 
nam le na tisto vižo. Pruzapru 
kajšan je že priet hodu brez pa-

saporta v bližnjo republiko, le 
da je muoru pasat čez Avstrijo.

Že vič cajta se je guorilo o teli 
stvari, vsi so težkuo čakal, da se 
uresniči. Končno smo jo učakal. 
Ker pa se pravi, de italijanska- 
slovienska meja je tista narbuj 
odparta na svietu se troštamo, 
de z osebno izkaznico se bo 
moglo iti v Jugoslavio an po 
prehodih druge kategorije, kot 
so, recimo, Polava, M ernicco an 
takuo napri.

Druga liepa novost, posebno

beri na strani 2

Dvojezična šola: 
bližajo se izpiti

segue a pag. 2, 4 e 5

Šolsko leto gre počasi h kon­
cu in vsi učenci, dijaki in učite­
lji, seveda tudi starši, pripravlja­
jo obračun narejenega dela. O t­
roke, ki obiskujejo dvojezično 
osnovno šolo v Špetru pa čaka 
še en preizkušnja: izpit v držav­
ni šoli s slovenskim učnim jezi­
kom za prestop v naslednji raz­
red. Na izpit bo šlo prazaprav 18 
učencev; izvzeti so najm lajši, 
otroci, ki so hodili v prvi razred

in ki bojo imeli samo notranji 
izpit. M alčke iz vrtca pa čaka še 
"olimpiada špoitne šole v Trstu.

Nato se bo vsa družina špetr- 
skega  d v o jez ičn eg a  šo lskega 
središča zbrala na poslovilnem 
in po navadi živahnem  srečanju, 
ki naj bi bilo v soboto 23. junija, 
ko bodo zaključili šolsko leto 
tudi z mašo in s slovensko moli- 
tivijo. In končno... zaslužen poči­
tek.

¥
o 'Sigi W -

Bližalo se  poletne počitnice in čas za igro in zabavo

II Tar darà 
il vero voto 
a S. P
Tiene banco, nel dopo elezioni, 

il ricorso presentato al Tar e alla 
Procura di Udine da alcuni rap­
presentanti della lista Dc-Psdi di 
S. Pietro al Natisone, secondo i 
quali si sarebbero riscontrate al­
cune inesattezze nel conteggio 
dei voti e nella registrazione dei 
consensi che sarebbero risultate 
decisive per l'assegnazione della 
maggioranza alla lista civica.

In sostanza - registriam o la 
versione dell'avvocato Giovanni 
Pelizzo, che si occupa del ricorso 
- una volta chiuse le urne, sigilla­
ti i plichi e riposti nelle buste, un 
candidato della lista civica ha 
protestato per un’errata attribu­
zione dei consensi. L'adunanza 
dei presidenti di seggio, dopo 
aver chiesto lumi alla Prefettura, 
ha riaperto le buste e corretto 
l'errore, che effettivamente c’era, 
su un verbale. Ma dei cinque 
presidenti di seggio due non era­
no d'accordo su tale operazione; 
da qui la presentazione del ricor­
so, che é comunque motivato da 
altre imprecisioni, come il man­
cato conteggio delle preferenze 
negative.

Nel frattempo gli eletti sono 
stati già proclamati, e per vener­
dì 18 é prevista la prima assem­
blea comunale. Ma un piccolo 
punto di domanda rimane.

PROVINCIALI PROVINCIALI 1990 PROVINCIALI 98S POLITICHE 1987 EUROPE!E I989

UDINE VOTI % seggi VOTI % seggi VOTI % VOTI %

DP 4 720 1,29 0 6.486 1,77 0 6.124 1,59 4.206 1,18

PSDI 18.541 5,08 1 27.817 7,60 2 19.865 5,16 11.268 3,17

MF 11.113 3,04 1 17.860 4,88 1 9.598 2,49 — —
PSI 69.388 19,01 6 54.960 15,01 5 72.993 18,97 66.773 18,76

VERDI MARCH 11.137 3,05 1 — — — — — / — —

PII 6.818 1,87 0 6.925 1,89 1 6.938 1,80 — —

DC 132.813 36,39 12 143.644 39,24 12 139.964 36,37 140.784 39,56

PRI 12.608 3,45 1 14.785 4,04 1 12.868 3,34 —

MSI-DN 18.628 5,10 2 22.863 6,25 2 20.857 5,42 ,19.277 5,42

PCI 57.209 15,67 5 70.730 19,32 6 66.490 17,28 63.209 17,76

PENSIONATI 4.674 1,28 0 — — — 3.292 0,86 — —

VERDI COL 17.327 4,75 1 — — — — — — —

PR _ — — — 11.196 2,91 — —

LISTE VERDI — --- — — — 13.994 3,64 28.535 8,02

PLI-PRI _ --- — — — — — 12.392 3,48

ALTRI _ _ -- — — — 669 0,17 9.396 2,64

TOTALI 364.976 100 30 366.070 100 30 384.848 100 355.840 100

C ittadini d’Europa
Consiglio nazionale dell’Arci il 19 e 20 a Trieste

Per un errore della  tipografia lo scorso numero aooiumu
comunali di Udine al posto delle  provinciali, che pubblichiamo su questo numero

"Cittadini della nuova Europa '. 
Questo il tema del prossimo consi­
glio nazionale della Confederazio­
ne Arci, che si svolgerà sabato e 
domenica prossimi a Trieste. L'Ar­
ci, costituita da un arcipelago di 
associazioni e movimenti, dalla 
Lega ambiente all'Arci gay, dal- 
l'Arci ragazzi all'Arci Gola, dalTArs 
nova all'Arci caccia e di cui da 
gennaio fa parte anche l'Unione 
dei circoli culturali sloveni - ZSKD, 
intende quindi affrontare temi in­
temazionali in un momento del re­
sto di importanti processi di demo­
cratizzazione nell' Europa centrale 
ed orientale.

Il programma dell'iniziativa è 
quanto mai ricco ed articolato in 
diversi momenti di dibattito, di in­
contro e scambio d'esperienze. Uno 
degli obiettivi che la Confedera­
zione Arci si propone di raggiun­
gere anche con quest'iniziativa è 
l'affermazione che non sono soltan­
to i processi politici, economici e 
di mercato che definiranno l'Euro­
pa di domani. Anzi questa è in pri­
mo luogo una realtà civile e cultu­
rale. Vanno quindi definiti i valori 
culturali comuni ed affermato il 
ruolo dell'associazionismo sia nel

segue a pagina 2
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L’impegno defl’Usl 
é anche ambientale

L ’Arci a Trieste 
parla d’Europa

segue dalla primaL'Usi del Cividalese ha recente­
mente fornito alcuni dati sul lavo­
ro svolto nel settore dell'Igiene 
Pubblica. In particolare emergono 
le quasi 2300 prestazioni in mate­
ria di igiene dell'abitato, 7000 tra 
visite fiscali, certificazioni medico 
legali e visite a non autosufficien­
ti o ad apprendisti, 6200 tra vacci­
nazioni obbligatorie e facoltative. 
Sono stati prelevati oltre 600 cam­
pioni di alimenti e bevande per 
analisi. Riguardo la prevenzione 
sono state effettuate oltre 1300 vi­
site mediche, quasi 500 esami e 
vaccinazioni, 122 denuncie di ma­
lattie professionali e referti alla 
Procura della Repubblica. Inoltre 
si é provveduto a numerose inda­
gini fonometriche, microclimati­
che, prelievo di campioni, sopral­
luoghi presso insediamenti pro­
duttivi e vidimazioni registri in­
fortuni.

Di rilievo alcune innovazioni: 
una struttura di riferimento per la 
profilassi dell'epatite B e una nuo­
va prassi per il rilascio dei libretti 
di idoneità sanitaria per gli ali­
mentaristi; con la centralizzazione 
totale delle vaccinazioni nel Di­
stretto di S. Pietro al Natisone e 
parziale in quello di Cividale si 
offre un servizio meno frettoloso e 
più sereno anche per i genitori 
dei vaccinandi.

Particolare attenzione é stata 
infine rivolta ai problemi dell'am­
biente. Si é avviato un program­
ma di studio delle fonti idriche di 
approvigionamento e dei fattori di 
rischio per l'inquinam ento dei 
corsi d'acqua. Nel campo dell'in- 
dustria di rilievo il progetto per lo 
studio dei fattori di emissione de­
rivanti dall'impegno di solventi 
nei luoghi di lavoro.

Elezioni 
dopo le parole 
tocca ai fatti

dalla prima pagina

tem i più  prettam ente politici 
della Slavia e che com unque  
sia priva di una proposta orga­
nica.

Se guardiamo in fine al risul­
tato politico di S. Pietro al Nati­
sone, ci accorgiamo che per la 
prima volta in uno dei nostri co­
m uni la De non é più il primo 
p a r tito :  ha  in fa t t i  446 v o ti  
(30,2%) contro i 454 del Psi ed  
una perdita del 7% rispetto al 
1985. Se si tiene conto della ri­
presa del Psdi (10%), della te­
nuta del Pei (12,4%) e del buon 
risultato delle due formazioni 
Verdi (5,7%), allora si può capi­
re la crisi politica della De a S. 
Pietro, la cui causa é una forte 
rappresentanza frenante rispet­
to alle novità internazionali ed 
alle aperture po litiche ormai 
alle porte. Perciò rende perples­
si il risultato sostanzialm ente  
positivo della De alle comunali: 
di questo deve ringraziare una 
maggioranza disunita e priva di 
guida. A  tutto, comunque, c'é ri­
medio.

Per il bene degli am m inistra­
ti, ogni form azione dovrebbe  
vincere grazie ai meriti propri, 
piuttosto che per gli errori al­
trui!

P.

favorire il processo di democratiz­
zazione che nellarricchire l’in­
treccio di scambi ed esperienze a 
livello internazionale.

I lavori del consiglio nazionale 
si apriranno sabato 19 maggio alle 
9 di mattina nel teatro Miela Rei­
na (in piazza Duca degli Abbruzzi, 
3) con il saluto delle autorità. Se­
guiranno la relazione del presi­
dente della Confederazione Arci 
Gianpiero Rasimelli e via via gli 
interventi delle associazioni con­
federate e degli ospiti italiani e 
stranieri.

Nel pomeriggio dopo la visita 
alla libreria slovena si svolgerà 
una tavola rotonda sul tema "Cit­
tadini della nuova Europa" sul 
ruolo strategico dell'associazioni­
smo e della cultura amatoriale 
nella cornice della collaborazione 
internazionale. Il tema verrà ri­
preso domenica mattina quando si 
cercheranno di definire anche più

concretamente le forme di colla­
borazione.

Va sottolineato che all'iniziativa 
hanno aderito tra gli altri un rap­
presentante del Comitato sovieti­
co per la pace, uno del Forum cit­
tadino di Praga, il presidente del 
consiglio ungherese per la pace, 
un rappresentante del comitato 
per la pace austriaco ed il presi­
dente della commissione per i di­
ritti dell ucmo presso il Parlmento 
europeo. Interverranno anche i 
rappresentanti della ZKOS, Unio­
ne delle organizzazioni culturali 
della Slovenia, della Croazia e 
della Carinzia in Austria.

A conclusione dei lavori del 
consiglio nazionale, una delega­
zione dell'Arci avrà nel pomerig­
gio di domenica un incontro con 
la comunità italiana delllstria e di 
Fiume, mentre nella mattinata di 
lunedì avrà tutta una serie di in­
contri con organizzazioni ed enti 
culturali della Slovenia.Ahtouca uzdignila glas

Parbližno en miesac od tega so prebivalci iz Ahtouce v špietar- 
skem kam unu (podpisali so se na tri) napisal vsem oblastem  an 
lokalnim  časopisom ostro protestno pismo. V njem se lam entajo za 
stran stanja cieste še posebno po zimi, fonjatur h katerim  nieso 
kolegane dvie družine an zak manjkajo v vasi korito (kar bi bluo 
potriebno že posebno v prim ieru požara} an okance za "ordinanze" 
an druge kom unske karte.

Pred telim  pismom, že ženarja, so le isti prebivalci Ahtouce 
vprašali tudi za srečanje pri videm skem  prefektu, ki pa ga šele 
čakajo.

Špeter  -  Beneška galerija 
v petek 25. maja ob 18. uri

otvoritev dokumentarne razstave

SOŠKA FRONTA
ki jo  je  p ripravil G oriški muzej iz Nove Gorice

Vsi vabljeni!

An tista meja 
je nimar buj 

odparta an fraj
s prve strani

za nas, ki živmo tle v naših doli­
nah je, de so se italijanske an 
jugoslovanske oblasti parbližno 
an miesac nazaj dogovorile, da 
spet odprejo mejni prehod na 
Solarjeh, v dreškim  kamunu, ki 
je druge kategorije.

Za seda je odpart samuo dva 
dni na tiedan, v saboto an nedi- 
ejo od 9. zjutra do 9. zvičer. P re­
hod na Solarjeh bo odpart tudi, 
čez tiedan, kadar bo seviede 
kajšan praznik.

Vas zmislemo, de za iti v Ju ­
goslavijo čez Solarje se m uore 
im iet prepustinco.

Nov sedež 
veterinarja
Sporočilo čedajske USL

Tela je adna novica, ki 
bo v parvi varsti zanimala  
naše kim ete an bečarije, ki 
kupavajo njih žvino an jo 
potlè ubivajo za jo preda­
jat.

Čedajskakrajevna zdrav­
stvena enota (Unità sanita­
ria locale) je preložla ufici- 
he veterinarja.

Vsem sporoča, da novi 
sedež je v u lici Kararija, 
kjer je biu ankrat Preven­
torio.

Če imata potriebo telefo- 
nat, če nucata buj podrob­
ne informacije nove te le ­
fonske številke so pa (0432) 
708335 an 708336.

IL NUOVO PUNTO VENDITA DI CIVIDALE ALL’INSEGNA DELLA QUALITÀ

L’Apo raccoglie... i frutti
Sta cominciando a raccogliere i 

suoi... primi frutti il nuovo punto 
vendita dell'Apo (Associazione 
produttori ortofrutticoli, alla quale 
é consociata la Seuka), sito a Civi­
dale in via Carlo Alberto. Il nego­
zio rappresenta una prima base di 
vendita per i prodotti biologici 
coltivati dai soci della cooperati­
va, alla quale seguirà il più com­
pleto centro vendita che sta per 
realizzarsi a S. Pietro al Natisone.

A Cividale, per ora, la qualità 
dei prodotti primeggia sulla quan­
tità, ma diamo tempo ai produtto­
ri di organizzarsi per il meglio, e 
sicuramente il negozio diventerà 
un punto di riferimento per chi 
apprezza la naturalezza e bontà 
dei prodotti della nostra terra.

Gospodarstvenikom
Per gli operatori

Davčna prijava: letos bodo prvič 
podjetniki razdeljeni v tri skupine 
in to odvisno od oblike knjigo­
vodstva, ki so jo izbrali oziroma 
od višine letnega prom eta. Ti 
osnovni pokazatelji bodo tudi po­
gojevali način ugotavljanja ob­
davčljivega dohodka.

V prvo skupino spadajo podjet­
ja s prometom do 18 milijonov 
lir. V tem prim eru niso važni 
stroški ampak bo znašal obdavčlji­
vi dohodek pri uslužnostnih pod­
jetjih 67% prometa, pri ostalih de­
javnostih pa le 50%. Damo le pri­
mer: če ima uslužnostno podjetje 
promet v višini 15 milijonov lir bo 
znašal obdavčljivi dohodek 10 mi­
lijonov in petdeset tisoč, kar pred­
stavlja 67% dohodka.

Za podjetja s prometom med 18 
in 360 milijoni bo obračunan do­
hodek analitično. Lahko odbijemo 
stroške in pridemo do obdavčlji­
vega dohodka, ampak minimalni 
dohodek mora znašati 12 milijo­
nov in 60 tisoč lir za storitvene 
dejavnosti in 9 milijonov za ostale 
dejavnosti.

Podjetja, ki imajo dohodek višji 
od 360 m ilijonov bodo lahko

upoštevala pri prijavi davkov re­
alne dohodke in realne izdatke.

S tem pa zadeva še ni končana. 
Že pred meseci smo sporočili, da 
je vlada izdala posebne količnike 
in predpise na podlagi katerih bo 
davčna uprava lahko izračunala 
predviden dohodek. In prav te 
podatke bodo morali sedaj davčni 
zavezanci vnesti v prijavo dohod­
kov. Med drugim bodo morali ja­
viti površino svojih obratovalnih 
prostorov, vrednost osnovnih sred­
stev, stroške za delovno silo, za 
uporabo pogonske energije ter 
stroške za nabavo surovin ali po­
lizdelkov.

V bistvu to pomeni, da bomo 
morali podjetniki paziti, da bo 
prijavljen obdavčljivi dohodek v 
sorazmerju z omenjenimi pokaza­
telji. V kolikor bodo prikazali ni­
žji dohodek si bodo lahko priča­
kovali v bližnji bodočnosti fiskal­
ne preglede in bomo morali doka­
zovati, zakaj so imeli sorazmerno 
prenizek dohodek.

Kdor opravlja svobodne poklice 
ali umetniki bodo ravno tako po­
razdeljeni v dve dohodkovni sku­
pini. V prvo skupino spadajo tisti, 
ki imajo do 18 milijonov honorar­

jev letno. Njihov čisti obdavčljivi 
dohodek bo znašal 82% fakturira­
nih in kasiranih honorarjev. Po­
novno navedmo primer: če znaža- 
jo honorarji 18 mio bo znašal ob­
davčljivi dohodek 14 milijonov 
760 tisoč lir.

Za višje dohodke bo prišlo v po­
štev le analitično izračunavanje 
čistega dohodka, torej možnost 
odbiti vse stroške.

Na prvi pogled izgleda nov na­
čin obračunavanja obdavčljivega 
dohodka enostavnejši a vendar ni 
tako. Ker bomo morali v prijavo 
vnašati kopico podatkov bomo 
morali imeti tudi vso potrebno do­
kumentacijo, ki naj bi služila kot 
podlaga za opravičevanje prijav­
ljenih stroškov. Poleg tega se nam 
zdi krivično, da bo moral podjet­
nik, ki zaradi objektivnih faktor­
jev ni v preteklem letu dosegel 
teoretično predvidenega dohodka 
dokazovati, zakaj je prišlo do is- 
pada prometa ali zakaj je imel iz­
redne stroške. Tak način prijavlja­
nja dohodka bo verjetno deloma 
razbremenil davčne urade, ki ne 
bodo delali pregledov v tistih 
podjetjih, kjer se predvideni do­
hodek ujema s prijavljenim.

(ok)

Comune di Savogna

COSTRUZIONE E VENDITA 
Dl n. 8 APPARTAMENTI 

CON MUTUO REGIONALE AGEVOLATO
L 'im p re sa  SPECOGNA E FIGLI SPA ai C iv ida le  com un i­
ca che sono in cos truz ione  n° 8 appa rtam en ti in com une 
di Savogna fin a n z ia ti con L.R. 75/82 art. 85.

G li appartam enti sono di due tip i:

A: cucina, sogg io rno , d is im pegno , n° 2 te rrazze , n° 3 
cam ere , n° 2 bagn i, can tina  e garage.

B: cuc ina , sogg io rno , d is im pegno , n° 2 te rrazze , n° 2 
cam ere , bagno, can tina  e garage.

Gli acquirenti potranno usufruire di un mutuo quindicen­
nale agevolato di lire 60.000.000.—

Per u lte r io r i  ch ia r im e n t i ed in fo rm az ion i  
r ivo lg e rs i o te le fonare a:

Immobiliare DUCALE - tel. 0432/732294 
Cividale del Friuli - Corso P. D’Aquileia, n. 12
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OD 21. M AJA DO 24. JU N IJA  V ŠPETRU XI. M ED N A RO D N I EXTEM PORE

Per «Moja vas» 
c’é ancora tempo

Non fatevi ingannare, ragaz­
zi, dalla data di scadenza del 
XVII. concorso dialettale "Moja 
vas", riservato agli alunni di 
tutte le scuole dei comuni del­
la fascia di parlata slovena 
della provincia di Udine.

C'é ancora tempo, infatti - e 
speriamo buona lena - per in­
viare all'indirizzo di ‘ Moja vas 
- 33049 Špeter/S. Pietro al Nati- 
sone (UD)" un testo in dialetto 
sloveno a tema libero: una sto­
ria, un proverbio, un dialogo, 
una poesia, una filastrocca, un 
tema anche illustrato.

In buon numero sono finora 
giunti i lavori: saranno giudi­
cati, assieme agli ultimi arrivi 
concessi dalla proroga, non per 
la perfezione linguistica, ma 
per la genuinità, la simpatia, 
l'amore per il dialetto sloveno, 
che ha ragione di essere co­
nosciuto ed imparato nell'età 
della vita dove più cose si im ­
parano e, soprattutto, si capis­
cono. "Moja vas" raccoglie da 
anni il futuro della nostra lin­

gua; non pensate, ragazzi, che 
valga la pena appartenervi?

Il concorso, organizzato dal 
Centro Studi Nediža di S. Piet­
ro ed autorizzato dal Provvedi­
torato agli studi di Udine, ved­
rà il suo momento culminante 
nelle premiazioni, che avver­
ranno come di consueto a S. Pi­
etro al Natisone durante le fes­
tività del patrono previste per 
la fine del mese di giugno.

Slike Lorette Bernich
w

na razstavi v Cedadu

Loretta Bernich iz Podlaka (Garmak), ki pa živi v Č edade raz- 
itavlja tele dni nje slike v nieki čedajski gostilni. Loretta riše pred­
vsem konje.

Na otvoritev razstave so parnesli njih pozdrav predsednik Tu- 
istične ustanove G iuseppe Paussa, dohtor Raffaelli an profesor Can- 
arutti.

VEČ KOT 400 MLADIH IZ PRIMORSKE NA OBISKU V ČEDADU IN BENEČIJI

Nagrada za pridno branje
Več kot 400 m ladih iz bližnje 

Primorske je bilo v ponedeljek v 
Čedadu in v Benečiji.

Prišli so iz bližnje Tolminske, 
iz Nove Gorice in okolice, iz Vi­
pavske doline.

Vsi so učenci osmih razredov 
osnovne šole, kar je po naše 
tretji razred srednje šole.

Vsi so vseh osem let obvezne 
šole pridno prebirali in tako leto 
za letom  dosegli bralno značko. 
To je priznanje, ki ga dobijo 
učenci, ki poleg tistih knjig, ki 
so obvezne za šolo tudi sicer ve­
liko berejo.

Ponedeljkov izlet v našo lepo 
Benečijo je bil torej za te učen­
ce nagrada za pridno branje in 
priložnost ob kateri so dobili za­
služena priznanja.

Učenci so se v spremstvu svo­
jih mentorjev, v glavnem  profe­
sorjev slovenščine, zbrali zjutraj

v Čedadu, kjer so si po skupinah 
ogledali mesto: Hudičev most, 
langobardsko svetišče, stolnico 
in seveda sedež društva Ivan 
Trinko in spom enik pesniku. 
Spotoma so od vodičev, sodelav­
cev dvojezične šole v Špetru, 
Novega M atajurja in Slovenske­
ga raziskovalnega inštituta sliša­
li tudi to in ono iz današnjega 
življenja Beneških Slovencev.

Po končanem  ogledu in kraj­
šem prostem  potepanju po mes­
tu se je nato vseh osem avtobu­
sov podalo na Staro goro, kjer je 
skupino sprejel pater Vladimir.

Ogledu in kratki pobožnosti 
je sledilo izvajanje igralca J. 
Starine, ki je  podal pridigo o 
zvestobi jeziku iz Kaplana M ar­
tina Čedermaca.

Na stopnišču pred vodnjakom 
pa je nato predsednik Zveze p ri­
jateljev m ladine Igor Longyka

podelil priznanja mladim bral­
cem.

Pripom niti moramo, da je bra­
nje Bevkovega romana o Č eder­
m acu del re d n eg a  program a 
osmih razredov osnovnih šol v 
Sloveniji tako, da so vsi učenci 
prišli k nam z določenim  pozna­
vanjem  naših krajev in razmer 
saj si težko predstavljamo, da bi 
brali Bevkovo knjigo ne da bi se 
s pomočjo svojih učiteljev teme- 
liteje seznanili s položajem Be­
neške Slovenije nekoč in danes.

Ta povezanost z Benečijo in 
Bevkom pa je bila letos še toliko 
bolj podčrtana tudi zato, ker 
prav letos poteka sto let od Bev­
kovega rojstva in 20 let od nje­
gove smrti in se torej tudi ta 
obisk vključuje v proslavljanje 
Bevkovega leta.

ŽIVA GRUDEN

Sladke besiede v... koucelnuNe pozabit 
na naš klavir

S an d rin a  Q ualizza, uduova 
Obit iz Gorenje M ierse nas je 
nomalo dni od tega za venčno 
zapustila. Nje spomin pa ostane 
živ m ed vsieh nas, pru takuo 
miez naše mladine, ki hode v 
Glasbeno šuolo v Špietar an njih 
učiteljev. Sandrina jim je pusti­
la, za njih klavir, 2.000.000.

Kar je vse nas presenetilo ni 
samuo tisti velik prispevek, ki 
ranjka Sandrina je odločila dat 
naši s lov iensk i instituciji, pa 
tudi tuole, de 'na žena, ki je imi- 
ela 84 liet an je bla puno buna, 
je pomislila na te m lade an na 
težave naše G lasbene šuole. T u­
ole bi muorlo bit učilo za puno 
judi an javnih ustanov.

Tel tiedan so dal njih prispe­
vek še Birtič, 10.000; Remo an 
Nelli 100.000.

Naj še povem o, de o tro c i 
Glasbene šuole bojo imiel za­
ključne koncerte 26. m aja an 9. 
junija v Špietre, v občinski dvo­
rani an 2. junija pa v Oblici 
(Srednje). Že od seda sta vsi 
vabljeni.

Ki d o s t  r e t i  m oreš  oprav it  z  
odejo, s  koucilnom.

N avadno  jo nucamo sam uo  
za  pokri t  p a s t ie jo  po  zime,  
kar s sam im  arjuham je  pre- 
m a sa  huduo  p o č iva t .  Usak, 
m islim , im a suojo buj p o s e b ­
no, p re l ju b je n o  an nucano, 
tisto, ki najrafš par jem a v  su- 
ofe roke  an s kero  n im ar zves-  
tuo pokri je  n jega  romana.

An glih za  jo  ov i t  oku ro ­
m an j e  odeja, usa oiarbana,  
usieh barv, kar se  na vesoki  
gori zb u d iš  v m arzlim  zraku  
an  s e  vekokocaš  uoz koče, uoz 
m ik en e  p i tun e  hišce, k je r  u t e ­
ro ponoc s i  zaspau. Odeja na  
sebe , ko t f i lo zo f  s pajčuno tu 
očieh zguoda, ki p reg led a  v  
n e b u o  p r u o t  š e l e  b i e l e m u  
s o n c u  a n  z i e h n e  n a  g l a s  
(AHHHH - AH!) z  odpartim i  
ustam  celuo. An atu s e  ustave  
uone, tam na pragu, za  g led a t  
dol n izko  dolino  an n je  rieko, 
ki ž e  s e  blešči. Na d e s t i ,  ki 
blizu  j i  teče, le  m a lo  m iken ih  
g u tl j iv ih  avtu(šele) (sigi).

Deb' bi b li  severn oam erišk i  
Indianci zna li  tudi ig ra t  s te ­
l im i koucilnom an z  ognjam, 
pruzapru  z  n iek im  kad ižam  
an z buj nag lim i al r iedkimi,  
poznanim i ž lagm i, bi poš ija li  
v  luh t n en avadn e  obču tljive  
p o ez i je ,  b i  a r z v e se l i l  takuo  
p a r ja te l je  an čarnolasno l ju ­
bico, doma. Pru hitro  an po  
po tr ieb i  sev ied e ,  bi j im  tudi 
takuo s k a d iža m  p o v ied l i  ob  
nekaterih  sovražniku, če oku  
naših  prestoru, okuole n a š e ­
ga  ognjišča  bi se  naobarno  
bliža li .  M idruz po  n a va d i  zau-  
račam o uojsko an n as il je  an 
jih necjemo! A m pa tud našo  
tra jnost an svo b o d e  na bomo  
pu sti l i  te  parvem u  p reše rn e ­
mu goljufu, su dadom  s s tru ­
pen im i zastavi.

Zatuo na odeji  a l  na koucil- 
nu lahko d ie la š  ljubezen . An 
a rzs teg n eš  odejo  pousierode,  
k je r  n a jd e š  m ie r .  P o t lè  jo  
sp ra v iš ,  o v i je š  jo  lepu o , jo  
z v e ž e š  an greš  napri buj te -  
dan. Na odeji  ig ra š  na ka r te  s 
parja te ljam , guoriš  an se  me-

naš o ž iv l jen ju  an k a d iš  kar  
buj ti gre  pru, kar  teb e  se  do- 
p a d e .  P iješ  uodo an m o reš  
je s t i  b ie l i  rajž z  m as lom  an če 
koucil se  zm oči ... se  bo posu-  
šiu, če pa  se  um aže a l omag-  
la, se  ga lahko p o t le  nazaj  
očed, s p ieskom  an s p e p e ­
lom, tam  p a r  studencu.

K apljica  a rdečega  v inca je  
zm iera j  dobrodošla  an tis to  
atu ž ih ar  pustiš.

Takuo, d e  toja osebna o d e ­
ja  puno vaja, im a vič spom inu  
skritih  u se b e  an ti od  n je  p o ­
z n a š  u s a k o  lu k n jo ,  u s a k o  
jamo, ki s i  jo  u te lim  a li  u 
drugem  prestoru  b lizu  du jega  
ognja paršu. An je  mahna, li- 
epa, n im ar buj l iep a  an s tara  
an  j e  d r a g a ,  z a t u o  jo  n a  
pred a š  čeg lih  za  njo ti bojo  
nudli d v ie  druge  nove  an z la ­
te. N otar pa rš i t i  so tuoje sar- 
ce an tuoja duša  an še  ve lika  
du ša  d e l e g a  s v e ta .  P ie sm i  
usieh tiču u nji ušafaš an use  
s la d k e  b es iede ,  k i  si j ih  na  
nji sanju, učasih s e v ie d e  tudi  
poviedu . Na nji teče  vas  tuoj

cajt naj si a li  n ie s i  od nje  
ovit. Odejo  nucaš samuo, k a ­
dar jo  im aš p o tr ieb o  an ten- 
ča s  t e b e  p u n o  s lu ž i .  P o t le  
zm iera j  n aza j spraviš ,  d en eš  
p o d  paško  an greš, p a r  nogah  
napri, žiu!

N azadn je  donas če pru ta ­
kuo cieš, pokr ieš  z odejo  ali 
koucilnom k a d a r  j e  p o tr ieba  
tu d i  n a u m n o s t ,  u se  k a r  je  
žleht, hudobijo  na s v ie te  an  
use kr iv ice  an kri, ki je  usak  
d a n  na  z e m l j i  a r z l i t a .  De  
otroc jo  ne bojo v id li .  S tuojo  
osebno odejo  takuo pokrieš  
lahko tud za d n je  a d m in is tra ­
tivne v o l i tv e  par  nas, od k a te ­
rih nam  je  ostu sam uo nieki  
nadužni an čedni n asm ieh  če- 
čate.

Pokrieš se  še  s tuojim z a ­
dnjim  an narlieušim  koucil­
nom (ali drugi tuoi poš teno  
an pobožno  opravijo  za  te), 
kar na koncu tuoje poti, brez  
sk a r b i  an u m ieru ,  z a p r e š  
adan ža los tan  dan tuoje ž e  
s ta re  an trudne, am pa nazaj  
takuo otroške, oči.

ADRIANO

Benečija vas vabi
Društvo beneških likovnih  

umetnikov prireja pod pokro- 
viteljtsvom  dežele Furlanije- 
Juljiske krajine XI. mednarod­
n i s l ik a r sk i ex te m p o r e  na 
temo "Podobe iz Nadiških do­
lin", ki bo potekal od prihod­
njega ponedeljka, 21. maja do 
24. junija. Natečaja se lahko 
udeležijo umetniki z enim de­
lom izdelanim  v om enjenem  
času. Prireditelji si želijo še 
zlasti prisotnost um etnikov iz 
Slovenije in Koroške.

Dela, ki jih bo izbrala kvali­
ficirana žirija bodo razstavlje­
na na skupinski razstavi v Be­
neški galeriji v Špetru. Otvori­
tev bo ob prisotnosti oblasti v 
soboto 30. junija ob 19. uri. 
R a zsta v ljen a  d e la  b odo na 
ogled  do 8. julija.

Najzanim ivejša dela, ki jih 
bo izbrala kvalificirana žirija 
umetnikov, kritikov in novi­
narjev, bodo dobila odkupne 
n a g ra d e v v iš in i  1.500.000,
1.000.000 in 500.000 lir vsaka,

Nagrajevanje 10. extempore pred Beneško galerijo

ki jih v ta namen podeljujejo 
predsenik deželnega sveta, od­
bornik za kulturo pokrajine 
Videm in drugi. Posebna na­
grada bo podeljena delu, ki ga 
bodo z g lasovan jem  izb ra li 
obiskovalci razstave.

Naj povemo na koncu še, da

bo žigosanje platen v Beneški 
galeriji z naslednjim urnikom: 
od ponedeljka do petka od 8. 
do 12.30 in od 16. do 19.30, ob 
sobotah od 16. do 19.30 in ob 
nedeljah od 10. do 12.30. Isti 
urnik velja za oddajo del. Rok 
zapade 24. junija ob 12.30.
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Consiglio provinciale di Udine: il voto nei comni della fascia orientale della nostra provincia
DP PSD I MF PSI

V erd i
m a rg h . PLI DC PRI MSI PCI P e n s io n a t i

V erd i
c o l o m b a

1 9 9 0 % 1985 % 1 9 9 0 % 1985 % 1 9 9 0 % 1985 % 1 9 9 0  % 1985 % 1 9 9 0 °/|!990 % 1985 % 1 9 9 0 % 1985 % 1 9 9 0 % 1985 % 1 9 9 0 % 1985 % 1 9 9 0 % 1985 % 1 9 9 0 % 1 9 9 0 %

D R E K A 1 0,5 _ _ 13 6,3 23 9,3 0 0,0 25 10,2 44 21,4 41 16,7 0 0 0,0 _ _ 129 62,6 134 54,5 2 1,0 3 1,2 1 0,5 3 1,2 11 5,3 17 6,9 0 0,0 5 2,4

G R M E K 3 0,7 3 0,6 31 7,1 51 9,4 0 0,0 37 6,9 141 32,0 112 20,6 15 1 0,2 4 0,7 164 37,3 253 46,9 6 1,4 3 0,6 14 3,2 9 1,7 57 12,9 68 12,6 3 0,7 5 1,1

S R E D N J E 2 0,4 — — 14 3,1 128 25,8 3 0,7 34 6,9 134 29,8 33 6,7 13 4 0,9 1 0,2 245 54,4 249 50,2 2 0,4 3 0,6 4 0,9 5 1,0 22 4,9 43 8,7 1 0,2 6 1,3

S V . L E N A R T 6 0,8 5 0,6 40 5,1 68 8,2 4 0,5 36 4,3 234 29,5 169 20,3 16 5 0,6 6 0,7 386 48,7 457 54,9 5 0,6 5 0,6 21 2,7 20 2,4 57 7,2 66 7,9 7 0,9 11 1,4

S O V O D N J E 4 0,7 1 0,2 41 7,0 76 11,8 0 0,0 53 8,2 68 11,6 89 13,8 7 5 0,9 1 0,2 380 64,7 360 55,8 16 2,7 2 0,3 10 1,7 13 2,0 49 8,4 50 7,8 3 0,5 4 0,7

Š P E T E R 18 1,2 18 1,2 148 10,0 116 7,4 5 0,3 65 4,2 454 30,8 521 33,4 38 46 3,1 5 0,3 446 30,2 581 37,3 38 2,6 39 2,5 37 2,5 37 2,4 183 12,4 176 11,3 15 1,0 48 3,2

P O D B O N E S E C 3 0,3 6 0,5 128 12,0 189 16,7 2 0,2 140 12,3 339 31,8 63 5,6 12 _  3 0,3 5 0,4 495 46,4 667 58,7 8 0,8 6 0,5 28 2,6 14 1,2 37 3,5 46 4,1 9 0,8 3 0,3

P R A P O T N O 3 0,4 3 0,4 50 7,1 135 18,4 16 2,3 16 2,2 256 36,4 64 8,7 14 L 1 0,1 6 0,8 277 39,3 406 55,3 7 1,0 5 0,7 29 4,1 29 4,0 34 4,8 70 9,5 3 0,4 14 2,0

T A V O R JA N A 17 1,1 11 0,7 106 6,6 111 7,0 47 2,9 28 1,8 211 13,1 485 30,4 38 66 4,1 27 1,7 732 45,5 624 39,2 17 1,1 16 1,0 52 3,2 39 2,4 287 17,8 252 15,8 9 0,6 28 1,7

Č E D A D 79 0,9 131 1,7 439 5,2 537 7,0 135 1,6 351 4,6 1.072 12,8 960 12,5 339 214 2,5 164 2,1 3.717 44,6 3.638 47,2 238 2,8 287 3,7 262 3,1 331 4,3 1.500 18,0 1.301 16,9 96 1,1 241 2,8

C O R N O  Dl R O S A Z Z O 40 1,9 30 1,5 50 2,3 67 3,3 31 1,4 45 2,2 353 16,4 330 16,2 65 26 1,2 12 0,6 775 36,0 724 35,5 495 23,0 527 25,8 72 3,3 98 4,8 156 7,2 207 10,1 18 0,8 71 3,3

M A N Z A N 52 1,0 49 1,0 191 3,7 426 8,3 89 1,7 146 2,9 2.000 38,3 766 13,8 119 0,6 64 1,3 1.661 31,9 2008 39,3 94 1,8 334 6,5 222 4,3 381 7,5 571 10,9 989 19,4 34 0,6 148 2,8

S . G IO V A N N I AL N. 83 2,0 42 1,1 220 5,4 241 6,2 87 2,1 266 6,8 854 20,9 509 13,0 121 35 0,8 37 0,9 1.654 40,6 1.773 45,3 219 5,3 217 5,5 170 4,1 173 4,4 444 10,9 656 16,8 34 0,8 152 3,7

P R A D A M A N O 24 1,2 41 2,2 91 4,6 110 5,8 65 3,3 68 3,6 319 16,0 268 14,2 87 JO, 1,0 21 1,1 758 38,1 741 39,3 39 2,0 55 2,9 77 3,9 96 5,1 393 19,8 487 25,8 31 1,6 86 4,3

P R E M A R IA C C O 21 0,8 34 1,3 192 7,4 252 9,9 49 1,9 104 4,1 273 10,5 273 10,8 48 18 0,7 26 1,0 1.431 55,1 1.453 57,4 50 1,9 50 2,0 80 3,1 124 4,9 144 5,5 217 8,6 15 0,6 277 10,7

R E M A N Z A C C O 47 1,4 56 1,7 192 5,6 369 11,3 136 4,0 147 4,5 516 15,1 417 12,7 94 35 1,0 43 1,3 1.189 34,9 1.360 41,6 55 1,6 82 2,5 157 4,6 198 6,1 611 17,9 599 18,3 32 0,9 341 10,0

M O IM A C C O 14 1,4 22 2,3 31 3,1 43 4,6 28 2,8 43 4,5 120 12,1 120 12,7 36 13 1,3 37 3,9 523 52,5 488 51,6 20 2,0 21 2,2 33 3,3 23 2,4 121 12,1 149 15,8 17 1,7 40 4,0

PO V O L E T T O 23 0,6 39 1,1 49 1,4 131 3,7 221 6,1 172 4,9 785 21,7 411 11,6 105 34 0,9 23 0,6 1.703 47,1 2.022 56,9 48 1,3 79 2,2 92 2,5 97 2,7 432 11,9 579 16,3 42 1,2 83 2,3

PAV IA  Dl UD INE 40 1,0 38 1,1 104 2,7 148 4,0 85 2,2 85 2,3 847 22,2 613 16,7 69 39 1,0 42 1,2 1.670 43,8 1.804 49,1 235 6,1 317 8,6 113 2,9 158 4,3 286 7,5 468 12,7 33 0,8 291 7,6

AH TEN 27 2,1 18 ■ 1,4 56 4,3 49 3,7 31 2,4 38 2,9 275 21,1 365 27,8 25 8 0,6 4 0,3 634 48,7 609 46,4 17 1,3 8 0,6 42 3,2 49 3,7 133 10,2 173 13,2 22 1,7 32 2,5

F O JD A 34 1,6 28 1,3 54 2,6 101 4,7 111 5,3 286 13,4 312 14,8 235 11,0 55 21 1,0 19 0,9 964 45,8 983 45,9 48 2,3 25 1,2 110 5,2 80 3,7 298 14,2 383 17,9 31 1,5 65 3,1

N EM E 19 1,0 15 0,8 62 3,3 90 4,5 31 1,6 77 3,8 331 17,4 176 8,8 33 26 1,4 51 2,6 909 47,7 932 46,6 37 1,9 49 2,4 94 4,9 91 4,5 256 13,4 520 26,0 46 2,4 60 3,2

Č E N T A 56 0,9 113 1,8 231 3,9 365 5,9 117 2,0 342 5,5 2.095 35,1 1.324 21,3 147 73 1,2 108 1,8 1.639 27,5 2.373 38,3 84 1,4 140 2,3 239 4,0 418 6,7 661 11,1 1.020 16,4 78 1,3 551 9,2

B A R D O 4 0,7 19 2,9 11 1,8 28 4,0 3 0,5 18 2,8 172 28,4 131 20,1 9 7 1,2 8 1,2 250 41,2 336 51,7 6 1,0 14 2,2 31 5,1 31 4,8 56 9,2 67 10,3 40 6,6 17 2,8

T IPA N A 6 1,0 6 0,8 30 4,8 58 8,0 7 1,1 6 0,8 95 15,1 57 7,9 11 42 6,7 82 11,3 288 45,9 351 48,5 6 1,0 7 1,0 30 4,8 25 3,5 70 11,2 132 18,2 28 4,5 14 2,2

G O R IAN I 4 0,9 3 0,6 11 2,6 14 0,9 13 3,0 25 5,4 132 31,0 97 20,9 22 3 0,7 3 0,6 164 38,5 208 44,8 2 0,5 4 0,9 32 7,5 37 8,0 27 6,3 73 15,7 2 0,5 14 3,3

RE Z IJA 19 2,0 21 1,9 29 3,0 55 5,1 46 4,8 61 5,6 110 11,4 96 8,8 18 21 2,2 5 0,5 529 55,0 597 55,0 9 0,9 10 0,9 43 4,5 75 6,9 89 9,3 165 15,2 10 1,0 38 4,0

N A B O R JE T 8 1,2 10 1,4 90 13,1 233 32,4 18 2,6 23 3,2 149 21,8 25 3,5 12 LJ 0,9 10 1,4 247 36,1 286 39,8 71 10,4 9 1,3 28 4,1 58 8,1 33 4,8 65 9,0 7 1,0 16 2,3

P O N T A B E L J 21 1,4 27 1,7 70 4,5 149 9,1 93 6,0 289 17,7 293 18,8 248 15,2 83 27 1,7 83 5,1 330 21,2 466 28,6 34 2,2 9 0,6 446 28,7 167 10,2 121 7,8 194 11,9 17 1,1 21 1,4

T R B IŽ 39 0,9 62 1,6 394 9,9 1.520 38,3 24 0,6 62 1,6 1.186 29,8 215 5,4 62 31 0,7 53 1,3 1034 26,0 918 23,2 554 13,9 33 0,8 249 6,2 547 13,8 233 5,8 555 14,0 11 0,2 159 3,9

IO

Votacjoni so nareti.
Že vem o, k a te r i  so se  

sm eja l an kateri so se  jo ­
kal.

Seviede, vsi n ieso  m ogli  
udobiti, pa voščila  naj g re ­
do vseglih  vsiem!

V n ied ie ljo  čeglih je  bla  
l iepa  ura so ljudje tle par  
nas pridno šli votat.

Kajšan je  čaku pa pandi-  
ejak. Te zadnji, p r ied  ku je  
tuklo d v ie  ure popudan, je  
šu vo ta t adan karabinier,  
ki je  biu za guardio pri se-
gju-

Biu je  puno cajta tu ka ­
bin, takuo de predsedn ik  
od segja  ga je  poprašu:

- Carabiniere, ha vo ta to ?
- No, s ignor presiden te,  

aspe tto  gli altri tre.
Predsednik  se  je  obarnu  

nazaj an ni v ideu  tiov ieka .
- Guardi che le i  è l'u lti­

mo, non ci sono altri tre.
K a r a b in ie r  l o ž e  g la v o  

uon z kabine an mu dije:
- Come non ci sono gli 

altri tre, ci ha pur racco­
m andato  ieri sera il m ares­
ciallo  che dopo aver  votato  
bisogna p ieg a re  la scheda  
in quattro!

Takuo, de  če so ga bli 
poslušal v Špietre je  bluo  
za d o s t  adnega  karabinier-  
ja de  čivika je  bla im iela  
glih tarkaj votu ku DC.

An v Garm ike jih je  bluo  
zados t  pet, de  je  bla čivika  
udobila  za adan voto!!!

Cividale rinnova 
la De alla

Giuseppe Pascolini

Progetto Cividale Viva (4)
Elio Nadalutti (257)
Mauro Pascolini (194)
Annarita Trossolo (159)
Steno Bon (139)

De (19)
Giuseppe Pascolini (1872) 
Oldino Cernoia (753)
Claudio Zanutto (731)
Mario Strazzolini (497)
Sandro Viola (409)
Giovanni Fantino (338) 
Michela Bacchetti (337)
Marino Beuzer (326)
Ermes Biasizzo (318)
Sandro Bergamasco (309) 
Emilio Domeniš (287)
Giuliano Ciocchiatti (271) 
Paolo Diacoli (263)
Lidio Bellocchio (259)
Giovanni Brosadola (252) 
Giuseppe Schiff (242)
Loriana Petrizzo (237)
Amleto Sandrini (229)
Franco Braidotti (233)

Psi (5)
Giuseppe Iacolutti (224) 
Gianfranco Snidarcig (198)
Teo Pascolini (148)

Maurizio De Luca (120)
Giuseppe Paussa (84)

Verdi Margherita (1)
Brunello Pagavino (43)

Psdi (1)
Franco Deganutti (96)

Questi i consiglieri eletti a Ci­
vidale, con tra parentesi il numero 
delle preferenze. Il primo dato da 
rilevare é che la Democrazia cri­
stiana non solo ha tenuto le pro­
prie posizioni, ma si é ulterior­
mente rafforzata, passando da 17 a 
19 consiglieri, cosa che consentirà 
al partito di reggere senza proble­
mi la maggioranza monocolore. Il 
sindaco uscente Pascolini, poi, con 
le sue 1872 preferenze, probabil­
mente un record, ha dimostrato 
tutta la sua forza ed il suo "char­
me" politico.

Passando agli altri partiti, notia­
mo che il Psi ha guadagnato un 
consigliere rispetto alle preceden­
ti consultazioni comunali, veden­
do eletto tra le proprie file anche 
Giuseppe Paussa, che nel 1985 era 
stato eletto nel Psdi, partito che 
ora annovera in consiglio un solo 
rappresentante.

Il Pei, i cui candidati partecipa­
vano alla lista civica Progetto Ci­
vidale Viva, ha visto scendere i 
propri consiglieri di una unità; tra 
i nuovi eletti c'é Mauro Pascolini, 
indipendente, consigliere uscente 
nelle file del Movimento Friuli.

Il Pri, il Pii ed l'Msi non hanno 
avuto eletto alcun loro candidato; 
di questi partiti soltanto l'Msi ha 
avuto nella passata legislatura un 
proprio rappresentante in consi- 
glio.

Infine da rilevare una novità as­
soluta, quella dell'elezione di Bru­
nello Pagavino nelle file dei Verdi 
Margherita.

Buoge naše tabele 
na poznajo meru!

Mazzola: “L'esito 
oltre le previsionr

Collegio di S. Pietro al Natisone

10

*

Con i 1670 voti del collegio di 
S. Pietro al Natisone, pari al 29,1 
% delle preferenze, Aldo Mazzola, 
candidato del Psi, é stato rieletto 
in Provincia, dove ha svolto negli 
ultimi cinque anni la funzione di 
assessore alla Gestione del Terri­
torio e all'Ecologia.

Mazzola, che nella scorsa legi­
slatura era stato eletto nelle file 
del Psdi, non nasconde la sua sod­
disfazione per il risultato ottenuto 
il 6 maggio. "E’ andato tutto al di 
là di ogni più rosea previsione, so­
prattutto considerato il difficile 
avvio di campagna elettorale e le 
difficoltà incontrate all'interno del 
partito".

Mazzola é stato protagonista di 
una campagna elettorale abba­
stanza... effervescente, al di fuori 
degli schemi abituali, con una se­
rie di iniziative del tutto nuove, 
tra le quali ricordiamo un concor­
so che, attraverso una radio priva­
ta, dava la possibilità di vincere 
un viaggio a chi avesse indovina­
to il numero di preferenze del 
candidato socialista. "E' stata an­
che questa un'esperienza positiva, 
che perlomeno ha rappresentato 
qualcosa di nuovo" afferma Maz­
zola, il quale adesso spera di poter 
vedersi riconfermato alla guida di 
un assessorato, possibilmente in 
quello nel quale si é impegnato 
nell'ultimo mandato.

PARTITI
PROVINCIALI

1990
PROVINCIALI

1985
EUROPEE

1989
REGIONALI

1988
POLITICHE

1987

Voti % Voti % Voti % Voti % Voti %

DP 40 0,69 36 0,58 45 0,82 44 0,76 68 1,12
PSDI 465 8,12 786 12,7 225 4,12 286 4,98 421 6,98
MF 30 0,52 406 6,56 — — 33 0,57 36 0,59

PSI 1670 29,18 1092 17,64 1046 19,17 1274 22,20 1346 22,34

Verdi marg. 115 2,00 — — 106 1,94 63 1,09 — —
PLI 65 1,13 28 0,45

58 1,06
30 0,52 34 0,56

PRI 84 1,46 66 1,06 61 1,06 78 1,29
DC 2522 44,07 3107 50,21 2933 53,75 3166 55,18 3130 51,96
MSI 144 2,51 130 2,10 233 4,27 144 2,51 176 2,92
PCI 450 7,86 536 8,66 520 9,53 549 9,56 519 8,61
Pensionati 41 0,71 — — — — — — — —

Verdi col. 96 1,67 — — 156 2,85 57 0,99 100 1,66

Cudrig in Provincia 
soddisfatto del voto

Per la necessità di semplificare la tabella abbiamo tralasciato i risultati di alcune liste. Per quanto  
riguarda le  europee dell'anno scorso SVP - 12 voti; Federalismo - 32; Lega lombarda - 33; Antiproibi­
zionisti - 57. Alle regionale del 1988: LPT - 1 voto; US - 13 voti; Giustizia e Libertà - 16 voti. 
Ricordiamo infine che alle politiche del 1987 Alleanza popolare aveva avuto 4 voti; Liga veneta - 33;

Partito sardo d'azione/US -14 voti e PR - 64 voti

Z armeno farbo so zbrisal, kjer je  bluo napisano "Garmiški ka- 
mun", čez vso tabelo so pa napisal: "Abbiamo vinto”. Kajšan se je  
vprašu, duo je ponoč mazu dovjezične table v garmiškem kamunu; 
al so se tele krat podpisal?

An če je bla ostala tista b?
Lohni za nomalo dni polic smo bli muorli iti spet votavat

Vsakikrat kar so volitve, se zgodi kieki čudnega. An tele krat je 
bluo takuo. Za reč adno, tle par nas so zgrešil stam pat malomanj 
10.000 šked za pokrajinske volitve. Namest napisat pravi priim ak 
dem okristjanskega kandidata Paola Cudriga, so napisal Cubrig. N a­
pako jo je ušafu Licio Battaino, ki je biu predsednik segja v Špietre. 
Naglo je poklicu Prefekturo. V saboto vičer pred punoejo so bli že 
spet ponatisnili nove glasovnice an jih arzdelil po vsieh segjah Ne- 
diških kamunu.

Paolo Cudrig, neo eletto consi­
gliere provinciale della Democra­
zia cristiana, é ovviamente soddi­
sfatto dell'esito delle recenti con­
sultazioni. "Visti i problemi che ci 
sono stati, sono soddisfatto del 
quarto posto ottenuto tra le file 
della De in provincia", ci dice, ag­
giungendo comunque di non aver 
ancora fatto, al momento in cui é 
stato interpellato, un'analisi preci­
sa dei risultati.

Confrontando i voti democri­
stiani di quest'anno con le provin­
ciali di cinque anni fa, con le re­
gionali dell'88 e in quest'ultime 
era candidato lo stesso Cudrig 
e con le politiche dell'87, risulta 
che il sindaco uscente di Savogna 
ha ottenuto dal 6 all'11 % di pre­
ferenze in meno. Il calo, secondo

Cudrig, era previsto, ed é dovuto 
soprattutto ad un certo ragiona­
mento, diffuso tra gli elettori, se­
condo il quale il candidato De sa­
rebbe stato comunque eletto, me­
glio quindi optare per candidati 
di altri partiti.

La "lotta" per la candidatura tra 
C udrig  e Chiuch, consig liere  
uscente, non ha provocato, secon­
do il neo eletto, alcun particolare 
effetto, anche se si sono riscontra­
ti malumori interni al partito sia 
dall'una che dall'altra parte.

Cudrig pone infine l'accento 
sull'influenza nel voto che hanno i 
comuni maggiori delle valli, come 
S. Pietro, S. Leonardo e Pulfero, 
rispetto a quelli con minore popo­
lazione.

Danes v četrtek  17. maja se 
bo prvič po volitvah sestal na 
Ravanci v Reziji občinski svet, 
na katerem  bojo izvolili župa­
na in nov občinski odbor. Kot 
je znano je na upravnih volit­
vah v Reziji zm agala enotna 
lista Demokratična zveza, ki jo 
je vodil znani kulturni in poli­
tični delavec Luigi Paletti, Kr­
ščanska dem okracija je po 5 
letih  spet v opoziciji.

V glavnem  lahko rečemo, da 
v Reziji prihaja vsakih 5 let do 
zamenjave. Zadnjič pred peti­
mi leti je Kd zmagala tudi za­
radi tega, ker so se predstavile 
na volitvah tri liste.

Ko gremo v tisk seveda ne 
vemo, kako se je seja odvijala

V Reziji je 
od danes 

nov župan
in niti ne, kako bo sestavljen 
odbor. Lahko pa zapišemo že 
vnaprej, da bo nov župan Lui­
gi Paletti, kot je bilo v okviru 
liste predhodno dogovorjeno.

Lista Dem okratične zveze je 
p reprič ljivo  zm agala, saj je 
prehitela dem okristjane za 59 
glasov. Pri uveljavitvi enotne 
liste so imeli važno vlogo kan­

didati — razen m ajhne izjeme 
so se vsi prvič predstavili — 
predvsem pa resen program, ki 
so ga sestavili.

Uvodoma so poudarili po­
men "glasnosti" in enotnosti 
vseh prebivalcev za reševanje 
izredno težkih problem ov doli­
ne pod Kaninom. Nato so raz­
členjeno obravnavali vpraša­
n je  za p o s lo v a n ja , m lad in e , 
ostarelih, informacij, turizm a 
in narodne identitete. Glede 
rezijanske kulture je bil pou­
darek na njenem  bogastvu in 
obenem  na nujnosti, da se za­
njo poleg kulturnih društev in 
organizacij resno in odločno 
zavzame tudi občinska uprava.
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1 - SCHED A STORICA

L’arrivo dei Francesi

La loggia  di Castelmonte, presso i l  pozzo, dove Giovanni Battista Caucigh convocò il  gran consiglio  
Sclabonico di tutte le  v ille  di Schiavonia

Con i l  p re se n te  num ero  
diam o  in iz io  a l la  p u b b l i ­
cazione d e l  quarto  ciclo di 
sch ed e  storiche al cui cen ­
tro s ta rà  la  s tor ia  d e l la  
S la v ia  i ta l ia n a .  Il c ic lo  
c o m p r e n d e r à  g l i  e v e n t i  
su cced u t is i  d a l la  cadu ta  
d e l la  R epubblica  di V ene­
z ia  a lla  s tor ia  co n tem p o ­
ranea.

Prima che l'arm ata napoleoni­
ca raggiungesse il Friuli, si ebbe 
a C astelm onte un evento parti­
colarissimo. Esso ci viene rac­
co n ta to  da mons. G ug lie lm o  
Biasutti nel suo libro "Storia del 
Santuario di Castelmonte". Sulla 
pagina in cui si legge il fatto 
l arch. V alentino Sim onitti ha la­
sciato degli appunti a matita: 
Solo nel marzo 1797 N apoleo­
ne attraversò 11 Friuli ed 11 12 
aprile firmò le trattative di Le- 
oben. Il 18 ottobre 1797 il tutto 
si concludeva con il trattato di 
pace di Campoformido.

M a veniam o all'ev en to  d e ­
scritto da Biasutti: La (vicenda) 
più fastidiosa fu certo quella  
procurata (al santuario) dalla 
fam iglia del sacrestano, Luca 
C aucigh, che aveva assunto  
quell’ufficio il 28 febbraio 1769 
e per m oltissim i anni lo  aveva  
tenuto con grande lode, assie­
me al controllo dei dormitori 
dei p ellegrin i ed a ll’osteria. 
Oltre a un fig lio  sacerdote, 
don Antonio, eg li ne aveva un 
altro, Giovanni Battista, che fi­
gura talora come perito geo ­
metra e come notaio. Costui 
doveva essere piuttosto intri­
gante ed incline a lle  nuove  
idee rivoluzionarie. N e aveva  
dato segno nel 1769, allorché il 
27 ottobre si era radunato pro­
prio a Castelmonte, proclam a­
to m unicipal centrale di Can­
tone, il gran consiglio  Sclabo­
nico di tutte le  ville.

Come abbiam o detto N apole­
one era intento alla creazione 
della repubblica cispadana, con 
Modena, Reggio, Bologna e Fer­

rara, che già questo C aucigh 
aveva dichiarato la fine del po­
tere feudale di Venezia su Ca­
stelm onte e tu tte  le giurisdizioni 
private ed ecclesiastiche, con 
tu tte  le ville di Schiavonia, e 
proclam ato un cantone sloveno 
con capoluogo proprio a Castel­
monte, nel cuore del più antico 
feudo ecclesiastico.

L'adunanza, informa Biasutti, 
si tenne nella loggia presso il 
pozzo. L 'in traprendente Caucigh 
manovrò allo scopo di ottenere 
per sé la carica di cancelliere o 
segretario del com une e di poter 
alloggiare quindi nella cura del­
la confraternita. Le cose non an­
darono per il m eglio perché le 
vicende fra Francesi ed A ustria­
ci si ingarbugliarono. Nel 1805 i 
Francesi istituirono i comuni, 
compreso il com une di Jaijnich 
e finalm ente Giovanni Battista 
Caucigh ne fu nom inato segre­
tario e nel 1807 potè anche ave­
re il sospirato ufficio nella log­
gia di Castelmonte.

I prim i rapporti con i Francesi 
furono pessimi. Se qualcuno li 
attendeva come portatori di un 
nuovo ordine sociale, come d i­
struttori delle vecchie istituzioni 
tiranniche e sfruttatrici parassi­
te, altri davano re tta  alla fama 
di un esercito di regicidi, ladro­
ni e senza Dio. La realtà appar­
ve peggiore di ogni supposizio­
ne, quando il 13 giugno 1797 
venne requisito dai Francesi il 
tesoro del santuario: Furono ob­
bligati li M onsig. Fabbricarii e 
due altri Canonici Deputati a 
presentare l ’argenteria della  
B.V. del Monte al Commissari 
Francesi, con quella  della Fra­
terna del SS.mo Sacramento. 
Q uella del Santuario pesata si 
ritrovò ad essere 792 e quella  
della Fraterna del SS.mo Sa­
cramento onzie 154 (1), e tutto 
andò al Fisco. Parte dei preziosi 
erano stati invece posti al sicuro 
presso persone fidate che li sot­
terrarono. Bisogna allora imma­
ginare  quale  fu l'im pressione 
che questo atto suscitò fra la 
gente: un  furto sacrilego di cui

rimase traccia profonda per mol­
ti anni e ciò bastò per conferma­
re la bru tta  opinione della popo­
laz ione  d e lla  S ch iavon ia  sui 
Francesi invasori, che sconvol­
gevano le regole acquisite ed i 
valori tradizionali.

Come mai tu tto  questo? Co­
m 'era potuto accadere questo in­
credibile sconvolgim ento nella 
nostra quieta e onesta Schiavo­
nia, in tenta alle sue diuturne fa­
tiche, devota alle sue regole ben 
consolidate attraverso una tradi­
zione secolare, dedita al lavoro 
ed ai suoi pacifici traffici con 
tu tti i vicini, paga della sua vita 
povera, ma serena.

Come abbiam o ancora visto, 
cose e fatti apparentem ente lon­
tani e senza una esplicita con­
nessione con una piccola realtà 
come la nostra, im provvisam en­
te  assum ono una dim ensione 
im pensabile. N el caso nostro gli 
intrecci economici, sociali e po­
litici sviluppatisi in Europa nel 
XVIII secolo avevano provocato 
una crisi nella lontana Francia. 
A Parigi la classe em ergente, 
quella borghese, aveva abbattu ­
to con la rivoluzione la m onar­
chia più ricca e potente d'Euro­
pa, il simbolo dell'assolutismo e 
della ricchezza sfrenata. Fu uno 
degli eventi più im portanti di 
tu tta la storia umana: la Rivolu­
zione Francese.

Ed ora, quegli stessi che ave­
vano  p ro c lam ato  la  lib ertà ,  
l'uguaglianza e la fraternità, 
in traprendevano l'abbattim ento 
di tu tti i regni basati sull'assolu­
tismo e colpivano a m orte il si­
stem a feudale, che ormai era un 
g rave in tra lc io  allo  sv iluppo  
dell'econom ia ed  al r in n o v a­
mento politico.

Sarà poi facile vedere che le 
parole d ’ordine "libertà, ugua­
glianza e fraternità" andarono 
bene fino ad un certo punto e 
com unque per la povera gente 
rimasero purtroppo prive di un 
vero significato.

M.P.
(1) Da 23 a 31 chilogram m i circa.

Le tasse indolori
Un sistema per rifornire la Cassa Nazionale

D ocum ento  d e ll'av v o cato  
Lorenzo Tom asetig, sindaco 
di Schiavonia, su proposta al- 
la re n g o  ten u to si nel 1776. 
Essa suggerisce un originale 
metodo indolore di riscossio­
ne per rim pinguare la cassa 
della Schiavonia.

N ella  Schiavonia si spaz­
zano in tutte le osterie alla  
minuta un anno per l ’altro 
all'incirca 300 Botti di vino, 
per la m aggior parte vino  
fo ra stiero  del F riu li, che  
smunge il Paese di denaro, 
si dia per suposto, che dette 
Botti ... siano di Conzi"1 12 
per una, sicché tutte ... for­
merebbero Conzi n. 3900. Si 
propone ora che la misura 
del Boccale respetivo sia di­
minuita ... di una sola vige- 
sima parte, cosichè per ogni 
Conzo ... risulterebbe un ri­
sparm io di tre Boccal di 
v in o , ch e  a v a n zer eb b e ro  
nella Botte à m otivo di detta 
s u g g ie r i ta  m in o r a z io n e .  
Questo risparmio di tré Boc­
cali per ogni Conzo stare 
dovrebbe per la Cassa della  
Schiavonia, à cui il respeti­
vo oste sarebbe in debito di 
render conto ...

Sù tal piano adunque si 
supponga che il vino à spas­
so possi valere un'anno per 
l ’altro soldi sei il Boccale, 
cosichè con tale raguaglio  
la Schiavonia avesse da in­
cassare so ld i 18 per ogni 
conzo di vino; e m oltip lican­
do questa tale utilità sopra 
l ’in d ica to  sum a di C onzi 
3600, ne risultasse la sopra 
annuale utilità di L. 3240, 
che entrerebbero nella  Cas­
sa della  Schiavonia; e quel­
lo, chè importa più, nissuno

se ne rissentirebbe m olesta­
mente aggravato; e la ragio­
ne è chiara... Un galantuono 
và all'osteria à bere un Boc­
cale di vino, lascia di buo­
n'animo, senza rammarico e 
senza avvedersi la vigesim a  
parte...

T utt'altra storia se si doves­
se aum entare il prezzo del 
v in o : q u e s to  a p p a r i r e b b e  
un'odiosa tassa! Ma c'è di più:

A tutto ciò si aggiunga il 
riflesso chè in tale gravezza 
sopra il vino concorrerebbe 
a pagarla il forastiere, il 
viandante, e chè fra li Nac- 
cionali il più vizioso ubriac- 
cone, sé per una parte porte­
rebbe svantaggio alla Patria 
consumando e sbilanciando  
la di lui fam iglia, per l ’altra 
l'istesso suo scialaquo porte­
rebbe qualche m aggior van­
taggio alla Cassa Nacciona- 
le ...

Seguono indicazioni conta­
bili e per la registrazione ed 
infine:

Il corpo d e ll’Arengo sa­
rebbe il  s iccu ro  C ustode  
della Cassa, che serrata a 
tré  C h ia v i,  n on  p o te s s e  
aprirsi per estrar soldo, e 
non chè alla presenza e con 
intervento di tré Deputati, 
che verrebbero sc ie lt i da 
detto  A rengo, ed à quali 
v erreb b e co n seg n a ta  una 
Chiave per cadauno. In som­
ma in allora la Schiavonia 
potrebbe dire di aver final­
mente incom inciato à v ive­
re, ed a dirigersi con metto- 
dica ecconomica, ed in for­
ma di N acione Civilizzata.
(C. Podrecca - Slavia italiana) 

Conzo (Cividalese) =  1. 69,57.

L imitazione delle Merci della Graffa infrafcrit- 
te fatta dagl' llluftrifs. Sig. DEPUTATI del­

la Città di Udine il dì z i .  Agodo 1773 . le qua­
li doveranno i Botteghieri vender ai prezzi qui 
fotto fpecificati fino ad altra limittazione, fotto 
pena di lire otto per ogni trafgreflìone, applica­
ta a' Nobb. Sig. Giurati di Comun , dovendoli 
fotto la medefima pena tener del continuo cipo­
lla in luogo patente delle loro Botteghe la pre- 
fente Provifione.

F Ormaggio di Pecora —  -------
"ormaggio di MontaGo vero
Formaggio dì R dìa della miglior quarta

Formaggio di ReGa in fe rio re  — ---------
Formaggio dì Plezzo vero  -----------------------
Formaggio di Tolmino —
Formaggio AGno vecchio falato dì buona qualità 
Formaggio fotto Afioo vecchio dì buona qualità -
Formàggio Afmo nuovo frefeo       —
Formammo.Mforiotto vero ------------——-------------
Formaggio Murlnto«-    -------------------
Fofmžggio.di Paluza'f v—— ----------------------------
F °r A?qggi°l ■Sctuauzzo, i—   ..... ..................
O n t e , I p t t i l é  — — —F-

—fol- IO
-ib i. 10 
- i b i  1 8  
- f o l  1 *  
-foL 14 
- f o l  6
- fo t  13 
- f o l  I I  
- fo l l i  
-foL t )  
- f o l  7 
- f o l  4 
-fol. J 
-fol. l<  
-fol. i8

Lardo di Porco noftraiiìetv-ftagionato alto fenza colle foL 10
Detto Gmtle con co rte '—;—;----   f0|. , 9
L ardó^rii - Poreo  ̂ ra t  t »
Carne di Porco ct>4 o fso----------
Oliami fpolpaù

Candele fabbricate coLfUmpo di Vetro 
Caodeilè Troia Rampp'

Afiungia notlrana betf condizionata------
Lardo di Porco foraftié'ro ben Ragionato
Carne di Porco-foraftiero coopfso --------
Afeungia forarti«*--*-::—  -------------------------
Prefciutto in'fotte*
Solanti itgtoni e /ufficienti nortranì -  
Salumi coll’ aglid* buoni e fuflicicnti

»«* _
-fol. 1» 
—fol. 7 
-fol. »1 
-foL 15 
- fo l  9 
- fo l  là  
- f o l  l i  
- fo l  a6 
- fo l  *7

1* libra 
alla 

grafia

Frantrfco l'rimjlhfcbi Cane, della O tti.
U D IN E , Per lì Fratelli Murerò Scamp. della Città.

NeH'avviso d e l la  Città di Udine (anno 1773) sono ind ica ti  i 
p rez z i  d i  vari p rodo tt i  a lim entar i  (lattic ini e carni conservate).  
Si notano n e l le  pr im e r ighe  i p re z z i  de i  form aggi di Resia, 
P lezzo  e Tolmino. Insiem e a qu e llo  pecorino  ed  al Montasio, 
p reg ia t is s im o  i l  fo rm aggio  di P lezzo  (Bovec) che si v e n d e va  a 
19 so ld i  la  libbra. Pregia to  il  fo rm agg io  di Resia, a 18 so ld i  p er  
la  qu a li tà  m ig liore . M ediocre il  fom agg io  di Tolmino, a soli se i  
soldi.
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TUTTOSPORT 
VSE O ŠP

Uu-iGeattiG.l

GeatliG.1,

?U<,v

Anna Chiuch - Pol. S. 
Leonardo

I risultati
PULCINI 

V alnatisone - Nimis 3-3

ESORDIENTI (Torneo)
Pro Osoppo - Valnatisone 2-0

GIOVANISSIMI
M anzanese - Valnatisone 3-2

PALLAVOLO FEMMINILE 
Pol. S. Leonardo - Remanzacco

3-1
PALLAVOLO MASCHILE 

Pol. S. Leonardo - Codroipese2-3

Prossimo turno
ESORDIENTI (Torneo) 

Valnatisone - Forti & Liberi 
(17/5, ore 21)

PALLAVOLO FEMMINILE 
Us Friuli - Pol. S. Leonardo 

PALLAVOLO MASCHILE 
Pol. S. Leonardo - Tarcento

Le classifiche
ESORDIENTI

Percoto/A 25; Cividalese, Buo- 
nacquisto, Manzanese 19; Azzurra 
17; Valnatisone 15; Gaglianese 14; 
Chiavris/B 12; Com. Faedis 2.

Chiavris/B 2 partite in meno; 
Gaglianese e Com. Faedis 1 partita 
in meno.

PULCINI
Nimis 26; Buttrio 24; Com. Faedis 

19; Buonacquisto 14; Valnatisone 
11; Stella Azzurra 9; Torreanese 3; 
Fulgor 0.

Torreanese e Fulgor 2 partite in 
meno; Stella Azzurra e Buonacqui­
sto 1 partita in meno.

PALLAVOLO FEMMINILE
Socopel 30; Pol. S. Leonardo 22;

Cassacco, Us Friuli 18; Atl. Codroi- 
pese 16; Paluzza 14; Zenit Udine 10; 
Percoto, Vb Carnia 8; Remanzacco 
4.

Vb Carnia e Atl. Codroipese 1 
partita in meno.

PALLAVOLO MASCHILE
Corno 38; Lav. Fiera 32; Ospeda- 

letto 30; Arteniese 28; Team 87 26; 
Vb Carnia 18; S. Giorgio Nogaro 
16; Atl. Codroipese 14; Pol. S. Leo­
nardo, Tele Uno 12; Tarcento 6; Fa­
edis 2.

GIOVANISSIMI
Udinese 6; Valnatisone, Manza­

nese 4; Chiavris 2; Reanese 0.

L'Associazione Sportiva Gri- 
macco organizza la sesta edizione 
del Tomeo di Calcetto triennale, 
per squadre a cinque giocatori, 
che si svolgerà da lunedì 2 a do­
menica 29 luglio 1990.

Le iscrizioni si ricevono presso 
il Bar "da Silvana" a Clodig, dove 
si potranno avere anche delucida­
zioni riguardanti tutte le proble­
matiche del torneo, e devono per­
venire accompagnate dalla quota 
di iscrizione, fino alTesaurimento 
dei sedici posti disponibili, entro 
le ore 20.00 di venerdì 1 giugno.

Ricordiamo che per tutti i par­
tecipanti sono necessari i certifi­
cati medici, e per i tesserati il nul­
laosta delle società di appartenen­
za.

Siamo quindi arrivati alla sesta 
edizione di un torneo che è molto Le finaliste della  passata edizione con 1 trofei

sentito nelle nostre Valli, che 
dopo le prime edizioni "amatoria­
li" è diventato una manifestazione 
"agonistica" nel vero senso della 

parola. Infatti si è assisto, nel re­
cente passato, a gare molto com­
battute, che hanno reso appassio­
nante ed interessante il torneo, 
che ha visto scendere in campo 
giocatori famosi del calibro di 
Barbadillo, Lugnan ecc.

Il pubblico non ha mai tradito 
questa manifestazione, anzi è au­
mentato nel numero di presenze. 
Nell'ultima edizione è stato nel 
complesso corretto, a parte qual­
che rara eccezione, peraltro isola­
ta, e questo fa ben sperare che in 
futuro si migliori in modo che 
questa sesta edizione possa essere 
la migliore, richiamando ancora 
una volta il grande pubblico.

11 ciclismo va a gran camera
Intensa attività delle nostre società - Variato il percorso del Giro delle Valli

Maria Paola Turcutto

Sul numero dell'8 marzo aveva­
mo dato il percorso del 3. Giro ci­
clistico delle Valli del Natisone 
per dilettanti di 1. e 2. serie, che si 
disputerà domenica 3 giugno con 
partenza alle ore 13.30 da Pulfero. 
Il percorso ha subito una variazio­
ne per esigenze organizzative, 
come da nota della società orga­
nizzatrice, il Velo club Cividale- 
Valnatisone. Questo il nuovo per­
corso che avrà una lunghezza di 
145,100 km.: Pulfero, Ponte S. Qui­
rino, Pulfero da ripetersi 3 volte; 
quindi Ponte S. Quirino, Cividale, 
P repotto, Bucovizza, C ividale, 
Ponte S. Quirino, Scrutto, Clodig, 
Trusgne, Crai (Gran Premio della

La Polisportiva al gran completo

montagna), Stregna, Scrutto, Pon­
te S. Quirino, S. Pietro al Natiso­
ne, Azzida, Savogna, Ieronizza, 
dove il Giro si concluderà presu­
mibilmente verso le ore 17.

La Polisportiva Valnatisone Ge- 
atti Zanussi Tecnoauto é impe­
gnata su tutti i fronti. La squadra 
maschile la scorsa settimana ha 
partecipato alla gara internazio­
nale denominata "Alpe Adria" con 
buoni piazzamenti, gareggiando 
con i migliori dilettanti mondiali 
fra i quali i sovietici che l’hanno 
fatta da padroni. Alla spedizione 
hanno partecipato Carlo Di Ber­
nardo, Massimo e Walter Bello,

assieme a Nicola Moratti; erano 
accom pagnati dal d.s. Roberto 
Bressan, dal d.t. Luciano Vescul e 
dal meccanico Vainero Siega. Ni­
cola Moratti, suo migliore rappre­
sentante, ha concluso al 12. posto 
in classifica generale, ottenendo il 
7. posto a Ferlach e migliorando 
con il 6. a Tarcento nella tappa 
successiva, per concludere con un 
distacco di 2'12" dal sovietico vin­
citore del giro a Lubiana.

Maria Paola Turcutto, impegna­
ta con la nazionale italiana fem­
minile al Tour de L’Aude dal 4 al 
13 maggio, sulle strade del nord- 
est francese assieme alle compa­
gne Canins, Chiappa e Bonanomi,

Michael Medeossl

ha dimostrato di essere in buone 
forma ottenendo un 4. posto d 
tappa.

La società di Mattana ha recen 
temente ingaggiato anche un ci 
d ista  per le gare su pista. Si tratte 
di Michael Medeossi, che in Su 
dafrica, dove viveva con i genitor 
e dal quale é tornato in Friuli re 
centemente, ha conquistato 6 tito 
li nazionali nelle categorie in cu 
ha gareggiato. Il ragazzo si ste 
preparando intensamente per ri 
prendere a gareggiare in pista, co 
minciando a metà del mese a Cre 
ma, in una gara riservata ai dilet 
tanti.

CONCLUSA LA STAGIONE 1989/90 SI TIRANO LE SOMME - IN PALIO IL TROFEO «NOVI MATAJUR»

Ecco i cannonieri dei
Si sono conclusi da qualche 

giorno i campionati di calcio di­
lettanti e delle nostre squadre 
giovanili, che hanno visto all'ope­
ra sui campi di gioco più di 500 
atleti.

C'è stata attività calcistica per 
tutte le età e per tutti i gusti, da­
gli otto anni in su, che come ogni 
anno ha visto all'opera i nostri ra­
gazzi.

Nel complesso si può parlare di 
buoni risultati personali in quanto 
sono stati un buon numero i gol 
segnati alle squadre avversarie.

Questi sono stati i risultati otte­
nuti per l'ottava edizione del Tro­
feo Novi Matajur, in attesa della 
proclamazione ufficiale dei vinci­
tori, che si riuniranno in una data 
e luogo ancora da stabilire con al­
cuni personaggi di spicco dello 
sport nazionale.

I MARCATORI:
20 reti: Žarko Rot;
13 reti: Cristiano Barbiani;
12 reti: Luca Mottes, Mauro 

Clavora;
II reti: Michele Bastiancig, Da­

vid Specogna;
10 reti: Marino Simonelig, Mar­

co Domeniš;
9 reti: Davide Del Gallo;
8 reti: Giuseppe Fadon;
7 reti: Emanuele De Marco, Ro­

berto Sedi, Enrico Cornelio;
6 reti: Valter Chiacig, Stefano 

Dugaro, Gabriele Cicuttini, An­
drea Podrecca;

5 reti: Alberto Paravan, Federi­
co Sturam, Nicola Sturam;

4 reti: Daniele Bordon, Antonio 
Dugaro, Daniele Specogna, Rober­
to Meneghin, Denis Terlicher;

3 reti: Fabio Trinco, Luigi Jure- 
tig, Ezio Jussig, Massimo Giaiotto, 
Carlo Visintini, Michele Selen- 
scig, Andrea Domeniš, Cristian 
Mulloni;

2 reti: Walter Petricig, Fabio Pa­
gon, Flavio Chiacig, Guido Costa- 
peraria, Franco Bardus, Daniele 
Stacco, Massimiliano Campanella, 
Gabriele Trusgnach, Adamo Mar- 
chig, Fabio Salam ant, Andrea 
Zuiz, Alessandro Bergnach, Mat­
teo Tomasetig, Patrick Chiuch, 
Emanuele Bertolutti;

1 rete: Federico Szklarz, Stefano 
Scuderin, Antonio Floreancig, Pio 
Chiabai, Stefano Carlig, Paolo 
Bordon, Stefano Medves, Bruno 
Jussa, Terry Dugaro, Marco Billia, 
Carlo Liberale, Alessandro Zoga- 
ni, Germano Sfiligoi, Claudio e 
Luca Bledig, Moreno Moratti, Ste­
fano e Simone Vogrig, Michele

Osgnach, C ristian Birtig, Igor 
Trainiti, Cristian Onesti.

Dopo aver visto i marcatori è 
ora il turno dei migliori portieri 
che hanno cercato, nel limite del 
possibile, durante tutto il campio­
nato di subire meno reti:

MIGLIORE DIFESA:
26 reti: U.S. Valnatisone;
40 reti: GSL Audace;
59 reti: A.S. Alta Val Torre;
44 reti; A.S.Savognese;
48 reti: A.S. Pulfero;
24 reti: Under 18 Valnatisone;
16 reti: Giovanissimi Valnatiso­

ne;
18 reti: Esordienti Valnatisone;
38 reti: Pulcini Valnatisone;

Divertiti 
e impara

Prosegue oggi, giovedì 17 
maggio, il "corso di avviamen­
to al gioco del calcio” per i ra­
gazzi nati negli anni 1980 - 
1981 - 1982 - 1983. Il corso com­
prende lezioni di tecnica calci­
stica, medicina ed igiene spor­
tiva, regolamento del gioco del 
calcio ed è organizzato dali' U. 
S. Valnatisone.

Le lezioni, completamente 
gratuite, si svolgono nei giorni 
di lunedì e giovedì dalle ore 18 
alle 19,30 circa presso il poli- 
sportivo comunale di S. Pietro 
al Natisone. Per ulteriori infor­
mazioni i genitori dei ragazzi 
interessati possono rivolgersi a 
Paolo Caffi nei giorni del corso 
presso il polisportivo o dalle 
ore 20 alle 20.30, dal lunedì a) 
venerdì, al n. telefonico 727019,

APERTE LE ISCRIZIONI PER IL 6. TORNEO NOTTURNO DI LIESSA ORGANIZZATO DALL’A.S. GRIMACCO

ilDa luglio toma calcetto
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SV. LENART  

Gorenja Mersa 
Umarla je 

Sandrina Qualizza
Za rajnko Sandrino, ki je umar­

la ob 84 liet malo dni odtuod, smo 
dužni vič zapisat, kot pišemo po 
navadi. Sandrina Qualizza, udova 
Obit je simbol tarpljenja naše 
žene in matere. Ljubila je svojo 
vero, kot je vičkrat poudaril v cer­
kvenih obredih gospod famoštar, 
Adolfo Dorbolò. Za nas pa ni bla 
samuo pobožna žena. Bla je v svo­
jem tarpljenju gospa, ki nas je 
učila ljubiti naš jezik, našo kultu­
ro, tudi v tarpljenju. Bla je naša 
zavedna beneška mati, ki smo ji 
dužni vse hvaležnosti.

Z vsemi močmi je podpirala 
partizansko gibanje. Nje mož — 
Obit Battista — je biu ujet, kot 
partizan od nemških SS in njih so­
delavcev — kozakov —. Bil je ob­
sojen na smrt in par ur pred ustre­
litvijo bil rešen v Goriškem zapo­
ru, ker so se karabinierji vargli na 
partizansko stran.

Sandrina je bila članica O.F. za 
Gorenjo Merso. Po uejski je bla 
članica SIAU (Slovensko italijan­
ske antifašistične unije). Bila je 
članica A.F.Ž. antifašističnih žen­
sk. Bila je med prvimi upisana v 
D.F.S. (Demokratična fronta Slo­
vencev v Italiji). Bila je član 
ANPI. Naročena je bla na "Novi 
Matajur", na "Dom”, in je vse bra­
la s kritično presojo. V cerkvenem 
obredu, ki je biu v petak 11. maja 
par Svetem Lenartu, ji je gospod 
famoštar, Adolfo Dorbolò, poviedu 
lepe besiede v spomin.

Lepe besiede, ob odprtem gro­
bu, ji je poviedu tudi naš Dorič, 
dolgoletni prijatelj naše drage 
Sandrine. On je med drugim de- 
jau: "Donas smo se tle zbrali, da 
zadnjikrat pozdravimo našo drago 
Sandrino, ženo in mamo, ki je pre­
hodila, od začetka do kraja, svojo 
sveto kalvarijo. Najprej je podko- 
pala svojega parvega sina, potlè 
moža, natuo še zadnjega sina. Ob 
vsem tarpljenju se nam čudno zdi, 
da je nje srce učakalo 84 liet ži­
vljenja. Sandrina je bla prava, vz- 
gledna mati naših vasi, naše Bene­
čije." Pred kratkim, ko je še mogla 
govorit, me je prosila: 'Dorič, če 
boš poslušu ljudi, da me kritikajo, 
prosi jih, da mi odpuste, ker jest 
nisem obednega sovražila in sem 
vsem odpustila."

Potem je Dorič še dejal: "More- 
bit, da je Sandrina mislila, da ima 
sovražnike, nasprotnike tudi za- 
tuo, ker je bla prepričana, da se 
lahko gre v nebesa, četudi se časti 
Boga in Marijo Devico po sloven­
sko, če se moli Očenaš, Češčeno 
Marijo, Sveto Marijo an viero po 
slovensko, kot so molili stuo an 
stuo liet tisti, ki so bli pred nami.

Sandrina, mirno an lepuo poči­
vajte v domači zemji, ki ste jo

nadvse ljubila. Zbuogom, Sandri­
na."

Odkar ji je umaru zadnji sin 
Graziano, je živiela par Concetti 
an Renatu Zanini v Škratovem, 
kjer so jo gledali zaries lepuo kot 
da bi bla njih nama. Concetti an 
Renatu naj gre v imenu vseh Slo­
vencev naša zahvala.

Sandrina je pustila napisano, 
de želi dat za nakup klavirja 
šp ie ta r sk e  G la sb en e š o le  £
2.000.000. Velik prispevek tudi 
Novemu Matajurju.

GRM EK

Lombaj - Tarpeč 
Je paršu Francesco

"Zia" Giuliana je imiela ražon, 
kar je jala, de bojo imiel puobčja. 
Takuo se je zgodilo.

V čedajskem špitale se je v srie- 
do 9. maja rodiu Francesco. Njega 
srečna mama je Ivana Martinig - 
Varhuščakova iz Podsriednjega, 
srečan tata pa Alberto Rucchin - 
Žuanu iz Lombaja.

Lieušega Šenka nista mogla imi- 
et za oblietinco njih poroke, saj 
tisti dan potlè, 10. maja sta praz­
novala štier liet skupnega življe­
nja.

Puobič je parnesu puno veseja 
vsi žlahti an parjateljam, posebno 
noni Lini an noni Mariji, ki vsa 
vesela nam je jala, de tu šest mi- 
escu an pu je ratala trikrat nona: 
parvo dvie čičice, Silvia an Chia­
ra, an seda še Francesco.

Ivani an Albertu čestitamo, ma­
lemu Francescu, ki bo živeu z 
mamo an s tat v Tarpeču, želmo 
puno puno sreče, zdravja an vese­
ja v življenju, ki ga ima pred sabo.

DREKA

Praponca
Zapustila nas je 

Matilda Goltinova
V čedajskem špitale je umarla 

Matilde Prapotnich - uduova Iur- 
man, Goltinova po domače. Uča­
kala je lepo starost: 92 liet.

Puno liet je daržala oštarijo v 
Praponc, zatuo jo je poznalo puno 
ljudi. Zadnje cajte je živiela pri 
hčeri v Zavartu.

V žalost je pustila njo, vso dru­
žino an žlahto.

Nje pogreb je biu go par Sve­
tim Štuoblanke v saboto 12. maja.

L'impresa Specogna & 
Figli Spa, con sede in 
C ividale del Friuli, via  
Duca degli Abruzzi 23, 
cerca muratori 

Telefonare al 733963 
o 733825, ore ufficio.

Podjetje dobro uve­
ljavljeno na področju  
konzulenstva in financ 
išče uradniško in taj­
niško osebje s poznava­
njem slovenskega jezi­
ka za svoj sedež v Vid­
mu. Zaželjeno je tudi 
znanje nem ščine in /a li 
angleščine.

P o š lj ite  cu rricu lu m  
na S lovensko deželno  
gospodarsko združenje, 
ul. Manzoni 25 — 33043 
Čedad (Videm)

Mi, kot Slovenci, ki živimo v vi­
demski provinci, kjer se nam še 
vedno zanikajo, negavajo pravi­
ce, ki nam jih priznava ustava, 
koštitucion italijanske republike, 
moramo analizirati rezultate teh 
volitev, takuo da spezamo, kar so 
dobrega an slavega parnesle za 
nas. V tej analizi ne smiemo gle­
dat na interese partitov, pač pa 
na partite, ki podpirajo naš boj za 
naš obstoj, razvoj, za naše pravi­
ce. Jasno muoramo viedet, če smo 
buj blizu, al pa buj deleč od pri­
znanja naših pravic. Čujem duž- 
nuost, de pohvalim tiste, kjer so 
znali dielat an ostali na tistih po- 
žicionah, kot prej, na požicionah, 
ki branijo interese naše sloven­
ske skupnosti. Ne morem pa za- 
mučat in obsodit, kjer so zavojo 
kreganja za strankarske interese 
zgubili že pridobljene pozicije v 
naš prid.

Je že stara navada, da se po 
vsakih votacionah vsi hvalijo, da 
so udobili. Mi, kot Slovenci, kaj 
naj rečemo? Se vam bo čudno 
zdielo, če vam poviem, da smo 
zgubili in dobili.

Je vse zaston, da skrivamo res­
nico za parst. Kar nas boli, mora­
mo povedati. Zgubili smo garmiš- 
ki komun, kjer je bla trdnjava 
(roccaforte) slovenstva. Napred­
na, progresistična, proslovenska 
lista, ki je aminištrala komun 15 
liet, je zgubila aminištracion za 
devetnajst votu. O nevarnosti, da 
bomo zgubili S lovenci upravo 
garmiškega komuna, sta govorila 
dva delegata na kongresu občne-
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ga zbora kongresa SKGZ, ki je 
biu u Čedadu 17. decembra lan­
skega leta. Na kongresu ni nihče 
vzel resno opozorilo, da bo de­
m okratična uprava  v Grmeku  
zgubila, če bo prišlo do odpustit­
ve devetih delavcev (vsi iz Grme­
ka) s strani Kronos-Beneco.

Do odpustitve je prišlo, pa ne 
samuo tuo: iz Kronos-Beneco je 
paršu v Garmak olipšan kandidat 
za DC. Tisti, ki so jo mislili dru- 
gač ku on, so bli pošljani damu, 
on bo konselier v garmiškem ko- 
munu, ki bo pomagu zbrisat vse 
tiste slovenske sledi, ki nam jih 
je prejšnja lista pustila. Hvala, 
Kronos-Beneco, za slovensko po­
moč!

Bilo pa bi nespametno misliti, 
da je vsega kriva "Beneco". K po­
razu domače liste v Grmeku so 
pripomogli tudi drugi faktorji, ki 
jih bojo muorli odgovorni politiki 
analizirati.

V Špetru, ki je glavni komun 
vseh naših dolin, kjer so središča 
slovenski organizaciji, kjer se or- 
ganizavajo največje slovenske  
manifestacije. Tudi s pomočjo ko­
muna, je malo manjkalo, da ni 
druga sort Nadiža preplavala bre- 
guove. Zakaj se je tuo zgodilo? 
Zavojo m edsebojnega kreganja  
med komponenti “Liste civiche".

"Fra i due litiganti, il terzo 
gode!' pravi star italijanski pre­
govor. Naj bo ta italijanski prego­
vor veljal kot učilo za drugikrat. 
Za sada smo Slovenci srečni za 
drugih pet liet, da imamo odparte 
vrata na špietarskim komunu.

Po žalostnih imamo tudi vesele 
novice.

Če je DC v Grmeku nastopila z 
vso silo, da bi uničila napredno 
slovensko listo, smo imeli pred 
sabo nieko odpartost DC do naših 
problemov in do naših kandida­
tov, ki šnufajo tabak po sloven­
sko.

Kadar so se kregali za sestavo 
komunske liste komunisti, socia­
listi in neodvisni (indipendenti) 
je špietarska Dici odprla vrata 
komunistom in se z njimi razgo- 
varjala za sestavo skupne liste. 
Ta kombinacion ni uspela, in tudi 
jaz sem veseu, da ni paršlo do te 
pomešnjave.

Dici odperja vrata, kjer jih muo- 
ra, mi pa muoramo biti veseli, 
kjer jih odpre in če jih odkritosr­
čno odpre, brez namiena, da pro­
dre in razdere nove in stare spo­
menike.

Te zadnje volitve, zadnji vota- 
cioni, so bli ries novi za nas. DC 
je parvikrat, po 45 letih, odparla 
vrata slovenskim  katolikom, ki so 
tudi člani glavnega odbora Slo­
venske kulturno gospodarske zve ­
ze. To je novost, to je zmaga tis­
tih, ki so trdili, da biti Slovenec, 
ne pomeni biti komunist.

V veliko zadoščenje mi je, da je 
bil izvoljen zaveden Slovenec, 
urednik katoliškega glasila DOM, 
in član glavnega odbora Sloven­
ske kulturno gospodarske zveze. 
V Sovodnjah je biu na listi DC 
izvoljen Ezio Gosgnach, tudi on 
urednik Doma. V špetru je Firmi­
no Marinig, dosedanji šindak, 
član glavnega odbora SKGZ. Im- 
portant je, da je biu u špietru iz­
voljen na listi DC (manjšina-mi- 
noranza) predsednik gorske skup­
nosti, zaveden Slovenec, pevo­
vodja pevskega zbora “Nediški 
puobi", G iuseppe C hiabudini. 
Tudi on član glavnega odbora 
SKGZ. Odveč je že povedat, da 
zmagovalna občinska lista podpi­
ra interese slovenske skupnosti.

V komunu Svetega Lenarta je 
biu izvoljen, na listi opozicije, Gi­
useppe Črisetig, predsednik druš­
tva “Ivan Trinko" in član glavne­
ga odbora S lovenske kulturno  
gospodarske zveze.

Največje zadoščenje pa nam  
daje komun Rezija. Vsi Beneški 
Slovenci iz N ediških dolin, iz 
Tera in Karnahte, ga lepuo po­
znamo. Biu je puno liet voditelj in 
direktor rezijanske folklorne sku­
pine.

On je ponosen Rezijan — pono­
sen Slovenec — udobiu je s svoji­
mi kandidati proti vsem tistim, ki 
tardijo, da Rezijani niso Slovenci.

Piše in kliče se: Paletti Luigi. Je 
član glavnega odbora Slovenske 
kulturno gospodarske zveze. Troš­
tom se, da bo on vodil rozeanski 
komun.

V Bardu (Lusevera) je paršlo do 
pametnega dogovora. Tudi tle je 
bla Dici odparta. Socialisti in de­
mokristjani so se že prej arzparti- 
li mesta: DC 9, PSI 6. Na listi PSI 
je bil izvoljen prof. Viljem Černo, 
predsednik Slovenske kulturno  
gospodarske zveze za videmsko  
provinco.

V Fojdi se je obdaržala komun- 
ska-levičarsksa lista, ki je že po­
stavila slovenske in furlanske to- 
ponom astične im ena za svoje  
vasi.

V Prapotnem, prav tako, narod­
nostno mešanim, kot v fojdskem  
komunu, so po dvajsetih letih so­
cialisti premagali in stisnili de­
m okristjane  v Idrijco.

Kot je v Grmeku puno žalos­
tnih, je puno žalostnih tudi v Pra­
potnem. Tam so nekateri mislili, 
da bo Bruno Bernardo za šindaka, 
tarkaj cajta, kot kralj Matjaž, do- 
kjer mu ne zrase brada devetkrat 
oku mize. Petandvajst liet mu je 
rasla, sada mu je vsahnila.

Če popezamo rezultate telih 
votacionu, bo parbližno resnica 
takale: smo udobili in zgubili!

Vas pozdravja Vaš 
Petar Matajurac

Urniki miedihu v 
Nediških dolinah

DREKA
doh. Lucio Quargnolo
Kras:

v četartak  ob 12.00 
Debenje:

v četartak ob 10.00 
Trinko:

v četartak ob 11.00

GARMAK
doh. Lucio Quargnolo
Hlocje:

v torak od 8.30 do 9.30 
v četartak od 8.30 do 9.30 
v petak  od 8.30 do 9.30

doh. Rosalba Donati 
Hlocje:

v pandiejak od 11.30 do 12.30 
v sriedo od 15.00 do 16.00 
v petak  od 9.45 do 10.30

PODBUNIESAC
doh. Vincenzo Petracca
Podbuniesac:

v pandiejak, torak, sriedo, 
četartak an petak 
od 9.00 do 12.00 
v soboto od 10.00 do 12.00

doh. Giovanna Plozzer
Podbuniesac:

v pandiejak, torak,
sriedo, petak  an saboto od
8.00 do 9.30
v  četartak od 17.30 do 19.00

SOVODNJE
doh. Pietro Pellegrini
Sovodnje:

od pandiejka do petka od 10. 
do 12.

ŠPIETAR
doh. Edi Cudicio
Špietar:

v pandiejak, sriedo, četartak
an petak od 8.00 do
10.30
v torek od 8.00 do 10.30 in od
16.00 do 18.00
v soboto od 8.00 do 10.00

doh. Pietro Pellegrini
Špietar:

v pandiejak in sredo od 8.45 
do 9.45
v petak od 17. do 18 

SRIEDNJE
doh. Lucio Quargnolo
Sriednje:

v pandiejak od 9.00 do 10.00 
v sriedo od 14.00 do 15.00

Gor. Tarbi
v pandiejak ob 10.30 
v sriedo ob 15.15

Oblica:
v sriedo ob 15.45

doh. Rosalba Donati
Sriednje:

v torek ob 12.00 
v četartak  ob 13.00 

Gor. Tarbi:
v torek ob 12.30 
v četartak ob 12.15 

Oblica:
v torek  ob 13.00 
v četartak ob 11.45

SV. LIENART
doh. Lucio Quargnolo
Gor. Miersa:

v pandiejak od 16.00 do 18.00 
v torak od 10.00 do 12.00 
v sriedo od 16.30 do 18.00 
v petak  od 10.00 do 12.00 
v saboto od 8.30 do 11.00

doh. Rosalba Donati
Gor. Miersa:

v pandiejak in torek od 9.00 
do 11.00
v četartak  od 9.30 do 11.00 
v petak  od 11.00 do 12.30 
v soboto od 8.30 do 11.00

Dežurne lekarne 
Farm acie di turno

OD 19. DO 25. MAJA

Čedad (Minisini) tel. 731175 
Grmek tel.725044 
Moimah tel.722381

Ob nediejah in praznikah so 
odparte samuo zjutra, za ostali 
čas in za ponoč se more klicat 
samuo, če ričeta ima napisano 
»urgente«.


